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Introduzione 
 

 

Il 2017 è stato l'anno del bicentenario della morte di Jane Austen, ce-

lebrato da innumerevoli iniziative anche in Italia. 

JASIT lo ha ricordato con il "Jane Austen Grand Tour", un giro 

d'Italia in sette tappe, ciascuna dedicata a uno dei sei romanzi cano-

nici, più quella in cui abbiamo parlato di Lady Susan: 

 

• 4 febbraio, Padova, Emma. 

• 4 marzo, Lecce, Ragione e sentimento. 

• 8 aprile, Bologna, L'abbazia di Northanger. 

• 13 maggio, Milano, Persuasione. 

• 30 settembre, Pisa, Orgoglio e pregiudizio. 

• 28 ottobre, Perugia, Lady Susan. 

• 24 novembre, Roma, Mansfield Park. 

 

Non meno importante è stato il viaggio organizzato dal 19 al 25 

giugno "Sulle tracce di Jane Austen", che ci ha portati in tutti i prin-

cipali luoghi austeniani (Londra, Chawton, Steventon, Winchester e 

Bath) con un folto gruppo di soci. 

Il 2018 sarà l'anno del bicentenario dei due romanzi postumi: 

L'abbazia di Northanger e Persuasione, anche se, analogamente a 

Emma, si tratta di una ricorrenza che abbraccia due anni, visto che la 

prima edizione fu pubblicata il 20 dicembre 1817 con l'indicazione 

editoriale 2018. Nel corso dell'anno pubblicheremo l'edizione bicen-

tenario di entrambi, a conclusione dell'edizione JASIT dei sei ro-

manzi canonici. 
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Sulle tracce di Jane Austen: il viaggio dei Soci 

JASIT in Austenland 
28 gennaio 2017, JASIT 

 

I compleanni dei romanzi austeniani quest’anno assumono, se possi-

bile, un valore aggiunto perché si inseriscono in quello che si può 

considerare il Bicentenario dei Bicentenari: il 2017, infatti, segna i 

duecento anni dalla morte di Jane Austen, avvenuta a Winchester la 

mattina del 18 luglio 1817. Nel ricordare la prima pubblicazione del-

le sue opere in questi 12 mesi, dunque, la ricorrenza che sembra rac-

chiuderle tutte ci offre l’ispirazione a collegare questi traguardi lette-

rari ancora più strettamente alla vicenda umana dell’autrice. 

Oggi, 28 gennaio, è il primo dei compleanni eccellenti perché è il 

giorno della prima pubblicazione di Pride and Prejudice (Orgoglio e 

Pregiudizio). 

Per celebrare nel migliore dei modi il darling child dell’autrice 

nell’anno del Bicentenario della sua morte, ma anche per festeggiare 

il quarto anno di attività di JASIT, nata proprio sotto questa stella 

luminosa, abbiamo pensato ad un regalo speciale, che ci permetta di 

immergerci nel mondo di Jane Austen. 

Nel mese di giugno, infatti, avremo l’opportunità di visitare i luo-

ghi più significativi di Austenland grazie ad un viaggio sociale che si 

svolgerà in Inghilterra dal 19 al 25 giugno 2017. Andremo a Londra, 

Alton, Chawton, Steventon, Winchester e Bath per ripercorrere la vi-

ta e l’opera di Jane Austen seguendone le tracce nella sua terra natia. 

Scopri i dettagli e parti con noi alla scoperta di Austenland! 

Avremo un pullman a nostra completa disposizione per tutto il 

tempo, con una guida bilingue che ci accompagnerà e assisterà; arri-

veremo a Alton e Chawton durante la famosa Regency Week ricca di 

iniziative a tema; a Chawton visiteremo la casa dell’autrice, il Jane 

Austen’s House Museum, e la magnifica Chawton House Library; a 

Bath, potremo prendere un tè nella famosa Regency Tea Room del 

Jane Austen Centre. 

Sono previste partenze dagli aeroporti di Bologna, Milano e Ro-

ma. 
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Il viaggio è riservato ai Soci JASIT. Ogni Socio può portare un 

accompagnatore non Socio. 

 

– Se non sei ancora socio, puoi diventarlo in qualunque momento, al 

costo di 20 euro: alla pagina Iscriviti sono disponibili tutti i dettagli. 

– Se sei socio ma non hai ancora rinnovato la tua iscrizione per il 

2017, puoi rinnovare al costo di 15 euro fino al 30/01, dopo tale data 

il costo sarà 20 euro. 

 

La prenotazione del viaggio deve essere inviata entro il 15 febbraio. 

Affrettati! 

Se sei interessato, puoi spedire un’email a info@jasit.it (oggetto: in-

formazioni viaggio sociale 2017) e richiedere i dettagli; ti invieremo 

programma, modulo di prenotazione e modulo di iscrizione a Jasit, 

con la speranza di averti presto con noi. 
 

 

http://www.jasit.it/iscriviti/
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Jane Austen Grand Tour a Lecce: Ragione e 

Sentimento 
6 febbraio 2017, JASIT 

 

Come preannunciato, la seconda tappa del Jane Austen Grand Tour 

si svolgerà a Lecce il 4 marzo 2017, e si occuperà di Ragione e sen-

timento. 

La tappa del Grand Tour sarà suddivisa in due appuntamenti, che 

si terranno entrambi nella splendida cornice di Palazzo Turrisi Pa-

lumbo, in via Marco Basseo, 16, nel centro storico di Lecce, proprio 

alle spalle di Piazza Duomo. 

Il primo appuntamento, alle 9.30, vedrà la presenza di alcuni 

alunni delle scuole medie e superiori di Lecce e provincia, che parte-

ciperanno al dibattito sul libro, esponendo il loro fresco punto di vi-

sta. 

Nel pomeriggio, a partire dalle ore 16.30, si parlerà del mito mo-

derno di Jane Austen nel Bicentenario della morte, e di Ragione e 

sentimento, con un approfondimento sul valore sociale e letterario 

del ballo nel romanzo, seguito da una discussione aperta a tutti i pre-

senti. 

Entrambi gli appuntamenti sono liberi e aperti a tutti. 
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Le case di Jane Austen 
17 febbraio 2017, JASIT 

 

Il 30 gennaio 2017 la casa editrice flower-ed 

ha pubblicato il saggio Le case di Jane Au-

sten di Mara Barbuni, co-fondatrice di JASIT 

e direttrice della rivista dell’associazione, 

Due pollici d’avorio. 

Il libro è dedicato al valore che le case 

hanno assunto e assumono per Jane Austen e 

per i suoi personaggi. Mentre ciascuno dei 

capitoli è dedicato in particolare a uno dei 

romanzi canonici (con l’eccezione del primo, 

di natura biografica), il percorso di lettura 

tracciato da questo saggio prende in esame l’architettura delle case 

che compaiono nelle storie austeniane, il loro arredamento, gli ogget-

ti che le decorano, il denaro necessario a mantenerle e i guadagni ot-

tenuti dallo sfruttamento (più o meno aggressivo) delle proprietà, i 

passatempo, la comunicazione, le abitudini alimentari e tanti altri 

particolari. Scopo di questo lavoro è rinvenire, sei romanzi canonici, 

il ritratto di un’epoca intera, dal punto di vista della sua realtà storica, 

economica, estetica e politica – sfondo cruciale per il racconto dei 

percorsi di maturazione e di crescita individuale delle protagoniste di 

Jane Austen. 

 

Scheda del libro 

Le case di Jane Austen, di Mara Barbuni 

flower-ed, Roma 

Ebook e brossura (180 pagine) 

Prima edizione: gennaio 2017 

Euro 7,99 (ebook) e 15 (cartaceo) 

ISBN 978-88-97815-87-7 

 

Il libro è reperibile sul sito internet della casa editrice e nelle li-

brerie online. Qui la pagina Amazon dedicata. 

 

http://www.flower-ed.it/index.php?route=product/product&product_id=170
https://www.amazon.it/case-di-Jane-Austen/dp/889781588X/ref=tmm_other_meta_binding_swatch_0?_encoding=UTF8&qid=1487327632&sr=8-1
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Assemblea ordinaria dei Soci 2017 
6 marzo 2017, JASIT 

 

Si comunica che è convocata l’Assemblea dei Soci di Jane Austen 

Society of Italy (JASIT), in prima convocazione per il giorno 5 aprile 

2017 alle ore 7:15 presso la sede amministrativa e, qualora non fos-

sero raggiunte le prescritte maggioranze (come da statuto), in secon-

da convocazione per il giorno: 

 

SABATO 8 APRILE 2017 

alle ore 14:00 

presso l’Auditorium di Biblioteca Salaborsa 

Piazza Nettuno, 3 –  BOLOGNA 

 

in seduta ordinaria per discutere e deliberare sul seguente Ordine del 

Giorno: 

 

1) relazione della Presidente sull’attività svolta; 

2) approvazione del bilancio consuntivo esercizio 2016 (sarà in-

viato ai Soci prossimamente e comunque prima dell’assemblea) 

 

Invitiamo i Soci a presentarsi a partire dalle 13:30 per effettuare 

la registrazione (che avrà luogo fino all’ora di inizio lavori, 14:00). 

I Soci sono pregati di confermare la partecipazione rispondendo 

all’e-mail di convocazione entro il giorno 4 aprile 2017. Il giorno 

dell’assemblea i Soci saranno comunque ammessi fino alle 14:00 

(inizio lavori) anche se non rispondono all’e-mail, ma una segnala-

zione preventiva ci permetterà di organizzare al meglio la registra-

zione. 

Si raccomanda di portare la propria Tessera Socio JASIT! 

Ricordiamo che il giorno 8 aprile sarà l’occasione per partecipare 

ad altre iniziative dedicate a Jane Austen in Biblioteca Salaborsa (che 

ringraziamo per questa opportunità): 

 

– ore 11:00 – Presentazione del libro Le case di Jane Austen di 

Mara Barbuni (ingresso libero) – Il testo analizza il contesto dome-
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stico nella vita e nei romanzi di Jane Austen. La conversazione con 

l’autrice sarà moderata da Silvia Ogier (JASIT). 

– ore 14:00 – Assemblea dei Soci JASIT 

– ore 15:00 – Afternoon Tea per i Soci JASIT al Salaborsa Café, 

offerto da JASIT 

– ore 16:30 – Jane Austen Grand Tour a Bologna: L’Abbazia di 

Northanger (ingresso libero) – L’approfondimento sarà svolto da Sil-

via Ogier (JASIT) e da Serena Baiesi, docente di letteratura inglese 

dell’Università di Bologna. Seguirà una conversazione aperta a tutti i 

presenti 

. 

Ci vediamo sabato 8 aprile 2017! 

 

Grazie e a presto 

 

Il Consiglio Direttivo di Jane Austen Society of Italy (JASIT) 

Mara Barbuni, Giuseppe Ierolli, Silvia Ogier, 

Gabriella Parisi, Petra Zari 

info@jasit.it 
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Jane Austen Grand Tour a Bologna: L’Abbazia di 

Northanger 
8 marzo 2017, JASIT 

 

Continua il viaggio in Italia di Jane Austen e delle sue opere, orga-

nizzato da Jane Austen Society of Italy (JASIT) nell’anno del Bicen-

tenario della morte dell’autrice, che dedica un incontro a ciascuno 

dei sei romanzi canonici in una città italiana diversa per ogni roman-

zo. 

Dopo gli incontri di Padova (su Emma) e Lecce (su Ragione e 

Sentimento), il Grand Tour fa tappa a Bologna, dove 

l’approfondimento della figura e dell’opera di Jane Austen avverrà 

attraverso il romanzo L’Abbazia di Northanger. 

Questo è il primo dei sei romanzi canonici ad essere completato 

dalla scrittrice, pur nella sua prima stesura (con il titolo Susan), poi-

ché già nella primavera del 1803 fu proposto all’editore Crosby, che 

lo acquistò per 10 sterline. Il romanzo, inspiegabilmente, non vide 

mai la luce e, nel 1816, fu riscattato dall’autrice che in seguito lo re-

visionò dandogli la forma giunta fino a noi. Fu pubblicato postumo, 

insieme a Persuasione, nel dicembre del 1817. 

L’incontro di Bologna si svolgerà nel pomeriggio del giorno 8 

aprile 2017 presso l’Auditorium Enzo Biagi di Biblioteca Salaborsa 

ma, per l’occasione, JASIT ha organizzato un’intera giornata auste-

niana, che inizierà alle ore 11. Di seguito, il programma dettagliato. 

 

Il primo appuntamento è alle ore 11 con la presentazione del libro 

Le case di Jane Austen scritto da Mara Barbuni (cofondatrice JA-

SIT), edito da flower-ed, che permetterà di esplorare il contesto do-

mestico nella vita e nei romanzi di Jane Austen. La conversazione 

con l’autrice sarà moderata da Silvia Ogier (JASIT). 

Alle ore 14, si svolgerà l’assemblea annuale dei Soci JASIT, che 

sarà seguita da un afternooon tea a loro riservato. 

Alle ore 16.30, si svolgerà l’incontro del Jane Austen Grand Tour 

dedicato all’Abbazia di Northanger. L’approfondimento sarà svolto 

da Silvia Ogier (JASIT) e da Serena Baiesi, docente di letteratura in-
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glese dell’Università di Bologna. Seguirà una conversazione aperta a 

tutti i presenti 

Entrambi gli appuntamenti sono gratuiti e a ingresso libero (solo 

l’assemblea annuale e l’afternoon tea sono riservati ai Soci JASIT). 

Gli eventi della giornata si svolgono presso l’Auditorium Enzo 

Biagi di Biblioteca Salaborsa e saranno una continuazione ideale del 

Jane Austen Book Club, il gruppo di lettura organizzato dalla biblio-

teca in collaborazione con JASIT, che ha coinvolto tanti lettori e let-

trici per tra il 2014 e il 2016 in un percorso esclusivamente austenia-

no. 

Vi aspettiamo! 
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Jane Austen e l’arsenico 
20 marzo 2017, Gabriella Parisi 

 

Quest’anno, e precisamente il 18 luglio, ricorrerà il Bicentenario del-

la morte di Jane Austen. Naturalmente questo sarà un anno in cui le 

varie Jane Austen Societies, gli studiosi e molte case editrici dedi-

cheranno alla scrittrice iniziative e pubblicazioni di ogni genere. 

Ma il nome di Jane Austen “vende bene”, quindi anche chi non la 

conosce approfonditamente cerca di attingere come meglio può alle 

notizie che appaiono sul web per ricavarne articoli che facciano au-

mentare visibilità e followers. 

Ecco che all’improvviso si diffondono in tutto il pianeta a veloci-

tà impressionante una serie di notizie tendenziose, che partono maga-

ri da piccoli fatti oggettivi, ma che poi vengono sviluppate senza 

un’effettiva verifica della possibile veridicità delle teorie che espon-

gono. 

Quando il 9 marzo 2017 la dottoressa Sandra Tuppen della British 

Library ha pubblicato i risultati delle ricerche effettuate sulle tre paia 

di occhiali ritrovati nel cassetto della scrivania della scrittrice, eredi-

tata dalla sorella Cassandra; occhiali che sono stati donati dalla bis-

bis-bis nipote Joan Austen-Leigh proprio alla British Library nel 

1999 – che si presume appartenessero a Jane Austen –, il web si è 

subito scatenato, adducendo questa come ulteriore prova alla possibi-

lità che la morte di Jane Austen fosse stata causata da un avvelena-

mento da arsenico. 

La diffusione di questa notizia è avvenuta nel 2011, quando Lind-

say Ashford, l’autrice del giallo The Mysterious Death of Miss Au-

sten ventilò l’ipotesi, basandosi sulla presenza di una grossa concen-

trazione di arsenico nella ciocca di capelli della scrittrice che è con-

servata in un medaglione al Jane Austen’s House Museum di Chaw-

ton, la casa in cui Jane Austen trascorse gli ultimi anni della sua vita. 

Come dice la Ashford nella Nota dell’Autore in chiusura di libro: 

 
Il 3 maggio 1948 una ciocca di capelli di Jane Austen fu messa 

all’asta da Sotheby’s. Fu comprata dalla stessa coppia di americani 

http://www.bl.uk/
http://www.bl.uk/
http://blogs.bl.uk/untoldlives/2017/03/did-jane-austen-develop-cataracts-from-arsenic-poisoning.html
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che avevano acquistato la lettera di Anne Sharp.1 L’anno seguente, il 

cottage in cui Jane Austen aveva trascorso gli ultimi otto anni della 

sua vita fu aperto come museo. Mrs. Alberta Burke offrì la ciocca di 

capelli come dono da mettere in mostra assieme ad altri reperti rac-

colti dalla Jane Austen Society. Prima di consegnarla, comunque, il 

marito fece esaminare i capelli, in un tentativo di scoprire le cause 

della morte. Essi contenevano livelli di arsenico di gran lunga supe-

riori a quelli osservati nello stato naturale di un corpo. 

 

Si parlò poi anche di un’innaturale decolorazione della pelle di 

cui Jane Austen si lamentava nelle lettere, anch’essa attribuita 

all’arsenico. A dire il vero, quelle macchie chiare sulla pelle sono 

anche un sintomo caratteristico del morbo di Addison, un’altra tra le 

più probabili cause di morte di Jane Austen, praticamente la più ac-

creditata. 

In realtà, a quei tempi, l’arsenico – in piccole o grandi dosi – ve-

niva utilizzato per vari scopi, quindi non è improbabile che, analiz-

zando i capelli di chicchessia vissuto in quel periodo, si potessero ri-

scontrare le stesse concentrazioni del metallo. 

In definitiva, si trattò solo di una grande pubblicità per Lindsay 

Ashford, il cui romanzo ricevette un’attenzione esagerata da parte di 

tutti i media grazie a questa storia dell’avvelenamento da arsenico. Il 

problema è che molti giornalisti scrivevano e pubblicavano i loro ar-

ticoli senza neanche appurare i fatti. Molti probabilmente credevano 

che The Mysterious Death of Miss Austen fosse un saggio derivato da 

accurate indagini della Ashford anziché pura fiction, e neanche delle 

migliori. Confesso che, a distanza di due anni dalla lettura del libro 

sono ancora oltraggiata per le teorie che vengono espresse nel ro-

manzo ai danni di Jane Austen, della sua famiglia e dei suoi amici. 

                                                      
1 Anne Sharp fu l’istitutrice dei nipoti di Jane Austen, i figli di Edward Austen 

Knight, in particolare di Fanny, dal 1804 al 1806. Evidentemente rimase in buoni 

rapporti con Jane Austen, perché la scrittrice le mandò una lettera meno di due mesi 

prima di morire, il 22 maggio 1817 (la lettera a cui si riferisce Lindsay Ashford). La 

Sharp ricevette alla morte di Jane Austen una lettera di Cassandra con una ciocca di 

capelli e altri oggetti che erano appartenuti alla sorella. 

La Ashford scrive The Mysterious Death of Miss Austen in prima persona, con Anne 

Sharp come narratrice. 

http://www.jausten.it/jalett151-161.html#l159
http://www.jausten.it/jalettapp.html#lcea2
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Ma veniamo alle tre paia di occhiali. Le loro lenti hanno tre diver-

se gradazioni, il che potrebbe significare che siano stati utilizzati in 

periodi diversi, che venissero usati per diversi scopi (come per esem-

pio vedere più o meno da vicino), ma anche che non appartenessero 

tutti e tre alla stessa persona. 

Supposto che fossero tutti e tre di Jane Austen, il Professor Simon 

Barnard, l’oculista consultato da Sandra Tuppen, ha sostenuto di cre-

dere che ci possano essere molte ragioni per la differenza di grada-

zione delle lenti. Jane Austen fu forse sempre presbite, e utilizzò ini-

zialmente il paio con la montatura di metallo per leggere e vedere a 

distanza. Più avanti ebbe bisogno di un paio un po’ più forte per leg-

gere, e ne usò un paio ancora più forte per lavori che richiedevano 

maggior vicinanza, come il ricamo, che avrebbe tenuto più vicino al 

viso rispetto a un libro. 

Sandra Tuppen ha poi parlato dei problemi di vista di cui Jane 

Austen si lamentò spesso nelle sue lettere, ipotizzando col Prof. Bar-

nard la presenza di cataratte dovute a un avvelenamento accidentale 

da arsenico. 

Come Giuseppe Ierolli, il nostro socio fondatore, nonché tradutto-

re di tutte le Lettere di Jane Austen giunte fino a noi, ha precisato in 

una recente intervista a Radio Cusano Campus: 

 
In realtà le lettere in cui Jane Austen parla di problemi agli occhi non 

sono più di due o tre. Fra l’altro, quelle in cui ne parla un po’ più dif-

fusamente sono del 1799, cioè di diciotto anni prima della morte, 

quando lei aveva appena ventiquattro anni. Ce n’è poi un’altra in cui 

parla di semplici disturbi agli occhi, che non la facevano leggere be-

ne – ma ne parla come di una cosa di qualche giorno – che è del 

1814, cioè di tre anni prima che morisse. Poi non c’è nessun altro ac-

cenno. Inoltre, abbiamo il manoscritto dell’ultima lettera completa di 

Jane Austen, che è del maggio 1817, appena due mesi prima della 

morte, ed è un manoscritto dove non c’è nessuna traccia di una per-

sona che, come viene asserito in questi articoli, dovrebbe essere qua-

si cieca. Il manoscritto è chiarissimo, così come sono chiarissimi i 

manoscritti precedenti. 

 

Deirdre Le Faye, una delle studiose austeniane più prestigiose, ha 

di recente pubblicato un saggio in cui continua a sostenere la teoria 

http://www.tag24.it/podcast/giuseppe-ierolli-morte-jane-austen/
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secondo la quale Jane Austen morì a causa del morbo di Addison. In 

un’intervista al New York Times, la Le Faye sostiene scettica che, 

anche se Jane Austen potrebbe aver ingerito arsenico attraverso i 

medicinali, altri elementi nell’analisi biografica della British Library 

sembrano meno convincenti. 

L’articolo del blog della biblioteca dice che l’ultimo paio di oc-

chiali era molto forte, quindi avrebbe dovuto essere quasi cieca alla 

fine della vita, ma Deirdre Le Faye, che ha curato la più completa 

raccolta di lettere della scrittrice, sostiene che fosse “perfettamente in 

grado” di scrivere lettere fino a circa sei settimane prima della morte. 

Il rapido peggioramento della vista avrebbe dovuto essere davvero 

improvviso per concordare con le ricerche della biblioteca. Il pro-

blema è che Jane Austen visse una vita così tranquilla e placida, sen-

za troppi eventi drammatici, ha detto la Le Faye. Non se ne possono 

trovare. E così, il problema è che la gente comincia a inventarli. 

Sarà difficile poter stabilire con esattezza quali siano state le cau-

se della morte di Jane Austen dopo duecento anni e con indizi così 

aleatori e azzardati. L’ipotesi del morbo di Addison rimane a 

tutt’oggi la più plausibile. Resta solo l’enorme rimpianto di aver per-

so il suo grande talento così presto. 

 

https://www.nytimes.com/2017/03/09/books/jane-austen-arsenic-glasses-death.html?_r=2
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Nuova edizione di “Emma” 
9 aprile 2017, JASIT 

 

Nei giorni scorsi è stata pubblicata da Feltrinelli 

una nuova edizione italiana di Emma, tradotta 

da Bruno Amato. 

Al testo segue una postfazione del traduttore. 

 

Scheda del libro 

Emma 

di Jane Austen 

Traduzione di Bruno Amato 

Feltrinelli, Milano 

Pagine: 483, brossura 

Prima edizione: aprile 2017 

Euro 10,00 

ISBN: 9788807902437 

 

Nella pagina dedicata alle edizioni italiane del romanzo potete 

leggere due brani da questa edizione e da numerose altre. 

 

 

http://www.jasit.it/edizioni-italiane/emma/
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Due pollici d’avorio di carta. Volume annuale 2016 
11 aprile 2017, JASIT 

 

Cari Soci e lettori, lo scorso anno abbiamo riunito i tre Numeri della 

nostra rivista, Due pollici d’avorio, pubblicati nel 2015, in un unico 

volume a colori, in formato cartaceo. 

In considerazione dell’affetto e dell’entusiasmo suscitati da que-

sta iniziativa, abbiamo deciso di ripeterla, offrendovi il volume car-

taceo che raccoglie i tre Numeri del 2016, le cui anteprime potete 

leggere (o rileggere) qui: 

 

Numero 4 (febbraio 2016): http://www.jasit.it/due-pollici-davorio-

numero-4-febbraio-2016/ 

Numero 5 (giugno 2016): http://www.jasit.it/due-pollici-davorio-

numero-5-giugno-2016/ 

Numero 6 (ottobre 2016): http://www.jasit.it/due pollici-davorio-

numero-6-ottobre-2016/ 

 

Se desiderate ricevere a casa il volume cartaceo Due pollici 

d’avorio2016, comunicatecelo, inviando un’email a info@jasit.it. 

Come l’anno scorso, potrete ottenerlo a fronte di una donazione che 

sosterrà le spese di stampa e spedizione nonché l’attività sociale. La 

donazione ammonta a: 

 

15,00 € per i Soci JASIT (valido per i Soci 2016 e 2017) 

25,00 € per tutti i non Soci 

 

(Nei costi è incluso il prezzo dell’invio postale del volume) 

 

COME RICHIEDERE IL VOLUME CARTACEO DUE POLLICI 

D’AVORIO 2016 

 

Scrivere un’email a info@jasit.it specificando in oggetto “Richiesta 

copia cartacea Due pollici d’avorio 2016”. Nel corpo dell’email, in-

dicare il proprio nome e cognome, se si è soci di JASIT anche il nu-

mero di tessera, il numero di copie che desiderate, il tipo di paga-

http://www.jasit.it/due-pollici-davorio-numero-4-febbraio-2016/
http://www.jasit.it/due-pollici-davorio-numero-4-febbraio-2016/
http://www.jasit.it/due-pollici-davorio-numero-5-giugno-2016/
http://www.jasit.it/due-pollici-davorio-numero-5-giugno-2016/
http://www.jasit.it/due%20pollici-davorio-numero-6-ottobre-2016/
http://www.jasit.it/due%20pollici-davorio-numero-6-ottobre-2016/


Due pollici d’avorio di carta. Volume annuale 2016 

18 

mento che avete utilizzato (bonifico bancario, bollettino postale, 

Paypal) e l’indirizzo postale cui inviare il volume. Vi risponderemo 

appena possibile per confermare la presa in carico dell’ordine. 

I dati per il versamento (IBAN, c/c/postale, modalità PayPal) li tro-

vate nella pagina dedicata alle iscrizioni. 

Vi ringraziamo per il vostro sostegno e vi auguriamo buone letture! 

 

Il Consiglio Direttivo JASIT 

 

 

http://www.jasit.it/iscriviti/
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Jane Austen Grand Tour a Milano: Persuasione 
24 aprile 2017, JASIT 

 

Continua il Jane Austen Grand Tour, il viaggio in Italia di Jane Au-

sten e delle sue opere, organizzato da Jane Austen Society of Italy 

(JASIT) nell’anno del Bicentenario della morte dell’autrice, che de-

dica un incontro a ciascuno dei sei romanzi canonici in una città ita-

liana diversa per ogni romanzo. 

Dopo gli incontri di Padova (su Emma), Lecce (su Ragione e Sen-

timento), e Bologna (L’Abbazia di Northanger), il Grand Tour fa 

tappa a Milano, dove l’approfondimento della figura e dell’opera di 

Jane Austen avverrà attraverso il romanzo Persuasione. 

Questo è l’ultimo dei sei romanzi canonici ad essere completato 

dalla scrittrice prima della malattia che ne causò la morte nel giro di 

pochi mesi, e fu pubblicato postumo, insieme a L’Abbazia di Nor-

thanger, nel dicembre del 1817. 

Questo incontro è incluso tra le iniziative del Maggio dei Libri 

2017. 

Vi aspettiamo alle ore 17 del giorno 13 maggio 2017 presso la All 

Saints’ Anglican Church (un luogo quanto mai opportuno per Miss 

Austen, figlia del Rev. George) in via Solferino 17. 

L’incontro è gratuito e a ingresso libero (fino ad esaurimento dei 

posti disponibili), quindi non è necessaria alcuna prenotazione. 
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Giovani studiosi dialogano con JASIT: intervista 

ad Alessandra Stoppini 
3 maggio 2017, Mara Barbuni 

 

Una delle tante missioni di JASIT è quella di tentare di dare il giusto 

valore al lavoro dei giovani studiosi italiani. Numerosi diplomandi, 

laureandi o laureati in letteratura o traduzione dedicano le loro fati-

che alla scrittura di Jane Austen, però, come spesso accade, le loro 

tesi o i loro contributi finiscono in polverosi archivi inaccessibili al 

pubblico e rischiano immeritatamente di cadere nell’oblio. JASIT 

vuole tentare di ovviare a questa realtà offrendo il suo spazio alle 

idee di giovani pensatori italiani che hanno trovato in Austen un im-

portante spunto di riflessione letteraria. 

La nostra ospite oggi, per la rubrica «Giovani Studiosi dialogano 

con JASIT», è Alessandra Stoppini, attualmente giornalista profes-

sionista, che si è laureata all’Università Cattolica di Milano con una 

tesi di Semiotica del Cinema dedicata a Jane Austen e in particolar 

modo a Persuasione. 

 

1) Alessandra, grazie del tempo che ci dedichi. Prima di tutto 

ti chiedo come mai hai scelto Persuasione come focus della tua 

ricerca. 

Dopo aver raccolto e catalogato molto materiale didattico e una 

bibliografia importante, nel 2007-2008 ho scritto la tesi annuale in 

Semiotica del Cinema, uno dei miei corsi fondamentali. Ho scelto 

questa disciplina dopo aver frequentato l’appassionante corso tenuto 

dal professor Armando Fumagalli, uno dei docenti che più animano 

l’Università Cattolica, direttore del master in Scrittura e Produzione 

per la Fiction e il Cinema e consulente Lux Vide. Il professor Fuma-

galli, durante il suo corso monografico, analizzò alcuni film esempla-

ri per struttura e sceneggiatura (analisi reperibile nel suo libro I vesti-

ti nuovi del narratore); in primis, Ragione e sentimento di Ang Lee. 

Inutile sottolineare la mia soddisfazione, il mio entusiasmo, nel vede-

re corrisposta a livello accademico la mia grande passione per Jane 

Austen, della quale sono estimatrice da quando a 13 anni lessi per la 

prima volta Orgoglio e pregiudizio. Ho apprezzato l’imprinting dato 
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dal docente, che – una volta superato l’esame, riguardante le teorie 

della Semiotica – mi ha accettata come tesista. Abbiamo ragionato 

insieme per capire quale adattamento austeniano focalizzare, tra i 

tanti. La scelta è caduta sul film che molti critici ritengono più vicino 

alla scrittura di Jane Austen: Persuasione di Roger Michell, del 

1995; inoltre, era quello un periodo di grande slancio verso il recente 

Orgoglio e pregiudizio di Joe Wright, quindi abbiamo voluto fare 

una scelta controcorrente e forse più “difficile”. 

 

2) Tra i vari macrotemi che affronti nella tua tesi ci sono quel-

li dello spazio (il viaggio, il ruolo del mare, la gita a Lyme Regis, 

la visione dell’Inghilterra come “homeland”) e del tempo (crono-

topi, senso del tempo, valore delle stagioni in Persuasione). Vuoi 

raccontarci più nel dettaglio la tua trattazione di questi aspetti? 

La scrittura austeniana in Persuasione raggiunge vette altissime, 

venate al contempo di malinconia e speranza: a mio avviso, l’opera 

aggancia il romanzo dell’Ottocento compiendo quindi un salto signi-

ficativo rispetto all’impostazione di Orgoglio e pregiudizio. Qui JA 

dimostra di essere entrata in una nuova prospettiva dopo il “miraco-

loso equilibrio” tra Sette e Ottocento di cui parla Attilio Bertolucci. 

Qualcosa scricchiola. Anne Elliot, la protagonista, esprime piena-

mente il cambiamento in atto nello spazio-tempo in cui è nata e vive; 

nella società inglese ormai sclerotizzata, la donna recepisce e sente 

proprie le istanze di una nuova collettività che va nascendo, ben rap-

presentata dagli uomini della Marina. Il tempo (della Storia e del ro-

manzo) trascorre in un ben preciso cronotopo, stabilito da quanto sta 

accadendo in Europa in relazione alla figura di Napoleone Bonapar-

te: l’ambientazione, come scrive Ornella De Zordo, “è quella di una 

Bath frequentata da aristocratici, alta borghesia e ufficiali reduci dal-

le guerre napoleoniche”. È la prima volta assoluta in cui JA dà indi-

cazioni cronologiche, precisi riferimenti temporali: immediatamente 

nel primo capitolo, le date relative alla famiglia Elliot nel Baroneta-

ge, il libro della nobiltà; l’età di Sir Walter “adesso” (54 anni). 

Dall’incrocio dei due dati si arguisce subito il tempo della storia, il 

cronotopo in cui è ambientato il romanzo: 1814; a grappolo, altre in-

dicazioni e precisazioni (sempre nel primo capitolo) informano il let-
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tore dell’età dei protagonisti e del tempo vissuto al momento (ogget-

tivo e soggettivo). Si scopre anche la stagione in corso: è estate. È 

l’estate del 1814: cronotopo cruciale per l’Europa tutta, con Napo-

leone “confinato all’Isola d’Elba”, come spiega l’Ammiraglio Croft 

all’inizio del film di Michell. Sono trascorse anche le stagioni inte-

riori di Anne e la Nostra le rivede come in un film, in una narrazione 

interna che pare un flusso di coscienza, ben reso – devo dire – dallo 

sguardo in macchina nell’adattamento del 2007, che comunque – ne 

parlo dopo – fa difetto rispetto a quello di Michell. Anne, animo sen-

sibile, ha ben chiari gli sbagli del passato; si muove tra scenari diffe-

renti – Kellynch Hall, Uppercross, Lyme Regis, Bath –, ma nessun 

posto fino in fondo è casa sua, neanche la dimora di famiglia, dove il 

comportamento meschino di padre e sorella le ricordano ogni giorno 

la grande assente, la buona madre defunta, la cui grave mancanza 

purtroppo non è in qualche modo sopperita dalla madrina. Lady Rus-

sell non l’ha sostenuta in passato nel suo amore per il Capitano 

Wentworth; spesso anche nel presente si rivela una figura scorag-

giante. Ma rivedendo il Capitano, in un’età ormai matura, spostando-

si inoltre di casa in casa, Anne ricostruisce – in maniera infine salda 

– la sua identità interiore, che nulla ha a che fare con titoli o proprie-

tà ed è al passo con i tempi. È un bagaglio interiore “trasportabile” 

che – stavolta sì – colora diversamente le stagioni a venire, il trascor-

rere futuro del tempo. I personaggi piatti restano incartapecoriti nel 

loro mondo sclerotizzato, in un cronotopo fisso, bloccato; gli altri 

“prendono il mare” perché hanno capito che qualcosa è cambiato e 

tutto scorre. La chiusa del film di Michell – Anne e il Capitano sul 

vascello, in mare aperto – rende bene questa idea ed è una efficace, 

intensa immagine: ecco la “casa” di Anne. 

 

3) Un paragrafo della tua tesi si intitola “Gli specchi di Kel-

lynch Hall”. Quale reputi sia il significato (simbolico, narrativo, 

etc.) di questo seducente particolare della casa natale di Anne? 

Gli specchi di Kellynch Hall, residenza che ha dato i natali agli 

Elliot e dunque anche ad Anne, costituiscono senza dubbio un sedu-

cente particolare, se si pensa al fascino delle dimore d’epoca, ma of-

frono al lettore – e in questo senso l’oggetto-specchio è usato dalla 
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scrittrice – dicotomia, doppiezza di significato, sulla quale scavare, 

indagare, con un occhio anche al presente, a riprova dell’attualità di 

Jane Austen. I tanti specchi nelle stanze di Sir Walter non adempiono 

certamente alla sola funzione oggettiva per cui sono fabbricati, ma 

sono tali e tanti da diventare strumenti di vanità nelle mani di un 

dandy inglese di primo Ottocento, degno rappresentante di 

quell’aristocrazia provinciale che fa leva solo sulle apparenze sociali 

ed estetiche. E le seconde, per Sir Walter, non sono meno importanti 

delle prime: è spassosissimo il monologo che fa a Bath a proposito di 

quante brutte donne in media egli incrocia passeggiando (e gli uomi-

ni non sono da meno). Per l’Ammiraglio Croft – neo-inquilino di 

Kellynch agli albori della narrazione – la quantità di specchi disse-

minata nella dimora è invece quantomeno imbarazzante: “Non c’è 

modo di sfuggire a sé stessi”, dice con arguzia alla moglie. Lo spec-

chio, dunque, è un correlato visivo (per usare il registro specifico 

della Semiotica del Cinema) e possiede una funzione simbolica in 

relazione ai personaggi di Sir Walter e dell’antitetico Ammiraglio 

Croft, portatore dei “valori nuovi” ai quali aderisce anche Anne. Da 

un punto di vista narrativo, attorno al correlato visivo si creano di-

scorsi che fanno meglio comprendere al lettore dinanzi a quali perso-

naggi si trova. L’oggetto-specchio è utilizzato in maniera funzionale 

e riuscita dai registi dei due adattamenti anche per “narrare” e rende-

re compiutamente l’idea di come Anne si senta, molti anni dopo aver 

subito la “persuasione”: una donna sciupata, pallida, che si guarda 

per un attimo allo specchio, quasi rifuggendolo. E chiedendosi chi sia 

realmente, dove sia la sua identità. La smodata ansia da specchio di 

Sir Walter ricorda quella dell’attuale post moderna “repubblica dei 

selfie”, espressione del dilagante narcisismo contemporaneo. 

L’attualità di Austen si fa quindi sentire anche attraverso questo non 

tanto piccolo particolare: l’uso degli specchi. 

 

4) Un passo del tuo lavoro riporta nel titolo una citazione da 

Dante: «per seguir virtute e canoscenza». Di cosa tratta questo 

paragrafo? 

Il paragrafo che intitolo con l’espressione dantesca tratta una bre-

ve ricognizione sulle politiche di dating appartenenti al XVIII secolo, 
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per giungere a una panoramica sui romanzi austeniani, fino al nostro 

Persuasion, che propone un ambito variato per leggere la dissidenza, 

ruotante attorno al matrimonio e alla donna. Si parte dal concetto di 

“sense e sensibility” per chiedersi: “Come l’ideologia dominante si 

pone nei confronti della donna e del matrimonio?”. La figura di Mrs 

Croft è un esempio, un turning point determinante. L’impulso di tutte 

le eroine austeniane, pur muovendo esse da diversi livelli di consa-

pevolezza, è di “seguir virtute e canoscenza” per giungere alla loro 

verità. 

 

5) Il tuo lavoro è dedicato all’adattamento cinematografico di 

Persuasione. Quale delle due versioni hai preferito e per quali 

motivi? 

La versione del ’95 è una pietra miliare; il film di Roger Michell è 

uscito in Italia l’anno dopo (si rimanda anche alla domanda 7). Ho 

apprezzato anche la versione del 2007 che fa parte della Jane Austen 

Season del canale britannico ITV. Per quanto riguarda quest’ultima 

versione, come ho detto prima, credo che tutto sommato sia stata ori-

ginale la scelta di optare per lo sguardo in macchina della protagoni-

sta mentre scrive un diario, nei momenti intimi, nei quali prende atto 

dell’atteggiamento di Wentworth; lo spettatore è così coinvolto in 

una stretta condivisione, mentre Anne gradualmente torna in sé e ac-

quista sicurezza. Ho invece un po’ sorriso di fronte alla sfiatata corsa 

finale dove non riesce mai a raggiungere Wentworth, che dopo il dia-

logo chiarificatore (il matrimonio con Mr Elliot è una vox populi e 

nulla più) pare aver messo il turbo ed essersi improvvisamente dile-

guato. Appena fuori casa lungo il Royal Crescent, ad Anne viene in-

contro Miss Smith, venuta a trovarla per svelarle i segreti di Mr El-

liot: un dato in più che la colpisce, ma che in questa trasposizione di-

venta ancor più secondario rispetto alla prima versione, perché la 

Nostra ha preso comunque la sua decisione e non ha tempo di fer-

marsi. Inizia a correre a perdifiato, incrocia Harville che le consegna 

il biglietto di Wentworth. Anne lo legge, riprende a correre, incontra 

i Croft che le indicano la strada (opposta) presa dal Capitano, e di 

nuovo l’ormai distrutta ma felice Anne torna indietro e cerca di rag-

giungerlo. A voler ben vedere, tutta questa corsa nel cuore della geo-
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grafia di Bath pare una metafora di come, nella vita, i due abbiano 

dovuto perdersi per trovarsi. Trovo che l’adattamento del ’95 sia più 

completo perché propone la scena, drammaturgicamente rilevante, 

del party serale a Camden Place, dove tutti i personaggi sono riuniti e 

ognuno toglie definitivamente la maschera; trovo abbia un tocco in 

più, perché dichiaratamente sfrutta al massimo la luce naturale per 

quanto riguarda la fotografia; per le atmosfere maggiormente venate 

di malinconia nella prima parte del film, per i visi più naturali e me-

no artefatti, con le vene, le rughe e gli effetti reali dell’esposizione 

alle intemperie, nella vita di mare. Essendo una seconda versione ci-

nematografica, la sceneggiatura si è discostata da quella del ’95 an-

che per quanto riguarda il finale, diverso ma compatibile con la storia 

scritta da Austen. Anne diventa davvero Lady Elliot (e non grazie 

ovviamente al matrimonio con il cugino). Proprio Wentworth, ormai 

ricco, rileva Kellynch Hall, che diviene il suo dono di nozze. Una 

beffa per tutto il mondo sclerotizzato lasciato a Bath, che in passato 

aveva rigettato il giovane di belle speranze Frederick Wentworth. 

Anne torna così alla dimora di famiglia, come l’unica meritevole di 

viverci. Nella versione di Michell, prende invece il mare nel vascello 

di suo marito, come Mrs Croft insegna. In entrambe le trasposizioni 

la colonna sonora è suggestiva, toccante e coerente. I cast hanno 

un’attitudine recitativa da manuale. È stato fatto un ottimo lavoro di 

doppiaggio, cosa che non si può dire (aggiungo questa postilla) in 

relazione all’Orgoglio e pregiudizio della BBC, stranamente ridop-

piato per la messa in onda, qualche anno fa, su La Effe: lo storico 

precedente doppiaggio era infatti perfetto; discorso simile per la 

Emma con la brava Romola Garai, in cui le voci e l’espressività sono 

assai appropriate, ma i personaggi si danno del lei o addirittura del 

tu, e non del voi: un grave scivolone; ottimo lavoro invece per Nor-

thanger Abbey con la deliziosa Felicity Jones. Sarebbe auspicabile 

l’uscita di un dvd italiano con entrambe le versioni di Persuasione, 

Northanger Abbey ed Emma 2008. Una nota: interpreta alla perfe-

zione Mr Elliot (doppiato ad hoc) l’attore Tobias Menzies, che in 

Outlander veste i panni dell’odioso Randall. 
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6) In base a quale parametro tecnico definisci Jane Austen 

una “sceneggiatrice contemporanea”? 

È un dato di realtà: formalmente i romanzi di Jane Austen sono 

sceneggiature praticamente pronte, su cui fare un lavoro di labor li-

mae. Non sto affermando che limare sia semplice, come la stessa 

Emma Thompson raccontò in relazione alla scrittura di Ragione e 

sentimento, testimoniata addirittura in un diario. Ma il grosso lo ha 

fatto l’eterna penna della ragazza inglese vissuta 200 anni fa, con i 

suoi dialoghi e il suo “discorso indiretto libero” di cui ha fatto largo 

uso. Venendo ai contenuti, i film tratti dai romanzi austeniani hanno 

presa proprio per l’attualità dell’autrice, perché offrono parallelismi, 

corrispondenze con la società di oggi e paiono fotografie perfette di 

una sociologa contemporanea, che ha inquadrato i tipi umani: quelli 

che incontriamo tutti i giorni nel nostro cammino, come spiego nella 

risposta alla domanda 9. 

 

7) Quali sono a tuo parere le simmetrie che percorrono il ro-

manzo e il film? 

Il film ripercorre senza scossoni il romanzo e ne rende le atmosfe-

re, a tratti malinconiche, soprattutto nelle sequenze iniziali, a tratti 

maggiormente attraversate da una speranza via via più viva, ben 

espressa, metaforizzata, dal mare e dalla piacevolissima Lyme Regis. 

Anche il film rende bene, a mio avviso, il gancio tra questo romanzo 

e il nascente romanticismo, con intenso apogeo nella scena (quasi) 

finale in cui Anne e Wentworth finalmente si ricongiungono, incro-

ciando il chiassoso, ridente, caotico, armonioso circo giunto a Bath, 

che copre le loro voci (ma lo spettatore può ben ricordare le belle pa-

gine scritte da Austen). I film hanno il potere di mettere in rilievo 

maggiormente alcuni aspetti; Michell lo fa quando, la sera della ri-

conciliazione, fa giungere al party a Camden Place un Capitano 

Wentworth intenzionato a “venire subito al punto”, chiedendo la ma-

no di Anne. Agghiacciante è la risposta del padre-dandy: “Volete 

sposare Anne? E perché mai?”. Nel romanzo Wentworth giunge al 

party e in maniera elegante pur distaccata si unisce agli altri, tenendo 

nel cuore il rappacificamento con Anne e godendone in segreto, in 

attesa di parlare al padre. Con occhio, regista e sceneggiatore 
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dell’adattamento del ’95 mettono invece in luce nuovamente 

l’ottusità del padre, la scortesia, l’indelicatezza, in contrapposizione 

a Wentworth. Due mondi ormai distanti, che interpretano diversa-

mente la Storia e la vita. 

 

8) In Appendice alla tua tesi si trova un’intervista ad Amanda 

Root, che interpreta Anne Elliot nella versione del 1995. 

L’intervista è tua o è tratta da una fonte esterna? Puoi riassu-

mercene i contenuti? 

Nell’intervista che ho allegato alla tesi, Amanda Root – ottima at-

trice della più classica scuola inglese – ripercorre la sua interpreta-

zione dell’eroina più respected uscita dalla penna di Jane Austen, ri-

cordando quanto la sua autrice sia “semplicemente senza tempo”. 

Sottolinea la grandezza della sceneggiatura del film diretto da Mi-

chell, le cui prime sequenze furono girate, in maniera coerente, in au-

tunno. Amanda cerca di partecipare ogni anno al “Jane Austen Festi-

val” a Bath. 

 

9) La tua tesi si apre con una serie di considerazioni 

sull’attualità di Jane Austen. Ce le vuoi riassumere? 

Jane Austen già negli anni Novanta era pop, come è evidente ri-

percorrendo il cosiddetto Austen Boom. Lo sintetizza bene quella 

famosa immagine di fine anni ’90 in cui la scrittrice è sul lettino a 

bordo piscina e sorseggiando un cocktail parla al cellulare (il primo 

in commercio, quello che con affetto io chiamo citofono). Negli anni 

Zero la scrittrice e i new media si sono letteralmente presi per mano e 

corrisposti, camminando insieme. E Austen è diventata social. La sua 

scrittura, i contenuti, la sua stessa biografia hanno saputo meraviglio-

samente adattarsi all’evoluzione dei mezzi di comunicazione di mas-

sa, come già quell’immagine a bordo piscina faceva pensare. O, for-

se, tutto il pacchetto Jane Austen era in trepida attesa dell’esplosione 

del web e della rivoluzione digitale. Raccontando in maniera arguta e 

sublime i vizi e vezzi di uomini e donne, la scrittrice accompagna i 

lettori – quelli che vogliono condividere con lei lo spasso –, ieri co-

me oggi, anzi attualmente ancor di più (dopo la pruderie ottocente-

sca), dal momento che i social media sono pervasivi. Altri pur grandi 
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scrittori danno l’impressione di essere relegati ad occupare un pre-

zioso posto in libreria, bloccati però nel loro momento, nel loro seco-

lo. Ma l’immensità di Jane Austen sta nel fatto di essere scesa in 

strada con noi, di aver fotografato la vita quotidiana con briosi e sa-

gaci flash, con taglienti, dolci e profonde locuzioni. Ne sono la prova 

i tanti adattamenti, di diverso tipo, che hanno costellato cinema e TV 

soprattutto in questi ultimi 20 anni e più, da quelli classici ai film non 

tratti dalle sue opere, ma che le tematizzano; fino al vampiresco Or-

goglio e Pregiudizio e Zombie, con il romanzo contaminato dalla 

moda corrente. Ma non solo: ne è una prova anche tutta la rielabora-

zione post moderna della scrittrice, dalle riviste ai romanzi spin-off, 

ai graphic novels, all’e-commerce con i prodotti di merchandising, 

fino a giungere alle app per lo smartphone. Lunga vita a Jane 

d’Inghilterra! 

 

JASIT ringrazia ancora una volta Alessandra per la sua disponibilità. 
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Jane Austen all’ora del tè – Reading e 

degustazione di tè a Pisa 
16 maggio 2017, Petra Zari 

 

Cari Soci e Lettori, 

come vi abbiamo anticipato, quest’anno sarà pieno di sorprese e 

di eventi in tutta Italia, correlati al Jane Austen Grand Tour di JASIT. 

Un evento è in programma per il prossimo weekend, Domenica 

21 Maggio a Pisa, città della nostra co-fondatrice Petra Zari, che ha 

risposto alla richiesta dei Janeite proponendo un Reading dalle opere 

di Jane Austen, in un’altra location d’eccezione, leggete qua! 

 

Nell’ambito delle celebrazioni per il Bicentenario della morte di Jane 

Austen (1817-2017), JASIT Jane Austen Society of Italy, in colla-

borazione con la tearoom Foglie di tè, presenta il Reading: 

 

JANE AUSTEN ALL’ORA DEL TÈ 

Letture ad alta voce dai romanzi di Jane Austen 

 e degustazione di tè pregiati 
 

Nella suggestiva sala da tè in un locale storico con una splendida vi-

sta sul Lungarno, vi immergerte in un’atmosfera tra ‘700 e ‘800, co-

noscerete da vicino la grande scrittrice inglese e ascolterete letture 

dai suoi romanzi, gustando e scoprendo qualità e storia di tè selezio-

nati, accompagnati da dolci e pasticcini home-made. 

L’evento fa parte del programma de Il Maggio dei Libri. 

Vi aspettiamo per condividere un pomeriggio con Jane Austen! 

 

http://www.jasit.it/tag/jane-austen-grand-tour/
http://www.ilmaggiodeilibri.it/edizione_2017/gestore.php?var0=appuntamenti&uniquecode=2017-03660
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Jane Austen sui tetti di Pisa – Reading e 

degustazione di tè in terrazza 
17 giugno, Petra Zari 

 

Cari Soci e Lettori, 

come vi abbiamo anticipato, quest’anno sarà pieno di sorprese e 

di eventi in tutta Italia, correlati al Jane Austen Grand Tour di JASIT. 

Un evento è in programma per il prossimo weekend, Domenica 

25 Giugno a Pisa, città della nostra co-fondatrice Petra Zari, che ha 

risposto alla richiesta dei Janeite proponendo un Reading dalle opere 

di Jane Austen, in un’altra location d’eccezione, leggete qua! 

 

Nell’ambito delle celebrazioni per il Bicentenario dalla morte di Jane 

Austen (1817-2017), JASIT Jane Austen Society of Italy e Foglie di 

tè, in collaborazione con Royal Victoria Hotel di Pisa, presentano il 

Reading: 

 

JANE AUSTEN SUI TETTI DI PISA 
 

Nella suggestiva terrazza fra i tetti dello storico Royal Victoria Hotel 

di Pisa, letture ad alta voce dai romanzi di Jane Austen e degustazio-

ne guidata di tè freddi pregiati e dolci home-made. 

Degustazione tè e dolci a cura di Foglie di tè, letture a cura di JASIT 

interpretate dall’attrice Lisa Ghilarducci. 

 

 

http://www.jasit.it/tag/jane-austen-grand-tour/
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Jane Austen Grand Tour di JASIT: gli 

appuntamenti della seconda parte del 2017 
19 giugno 2017, JASIT 

 

Siamo ormai giunti alla metà di questo 2017, anno del Bicentenario 

della morte di Jane Austen. Il Jane Austen Grand Tour di JASIT, na-

to come iniziativa speciale itinerante per rendere omaggio all’autrice 

attraverso le sue opere in diverse città d’Italia, si prende una pausa 

estiva. 

A partire dal 19 giugno, saremo impegnati nel viaggio sociale che 

porterà i Soci JASIT direttamente in Austenland alla scoperta dei 

luoghi austeniani (Londra, Alton e Chawton, Steventon, Bath). 

Dopo l’estate, il Grand Tour italiano riprenderà a settembre con le 

tappe della seconda parte dell’anno. 

Di seguito, tutti i dettagli per sapere in quali città ci troveremo, 

quando e con quali romanzi. 

Vi aspettiamo! 

 

Il Jane Austen Grand Tour di JASIT prevede una serie di incontri 

in diverse città italiane, ognuno dedicato a uno dei romanzi 

dell’autrice. Questo viaggio letterario, iniziato lo scorso febbraio, ri-

prenderà dopo la pausa estiva con il seguente calendario: 

☞ 30 settembre a Pisa con Orgoglio e Pregiudizio. Si terranno di-

verse iniziative alla mattina e al pomeriggio. 

☞ 28 ottobre a Perugia con Lady Susan. Si terranno diverse ini-

ziative alla mattina e al pomeriggio. 

☞ 24 Novembre a Roma con Mansfield Park. 

 

Tutti i dettagli saranno comunicati su questo sito e attraverso i no-

stri consueti canali di comunicazione, in particolare la nostra new-

sletter mensile “Notizie da JASIT”, a cui tutti possono iscriversi, an-

che i non Soci. 

Ricordiamo che gli incontri sono gratuiti e aperti a tutti, e non è 

necessario prenotare. 

Al prossimo aggiornamento. Buona estate e buone letture auste-

niane! 

http://www.jasit.it/notizie-da-jasit-nella-tua-email/
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Un weekend con Jane Austen 
28 giugno 2017, Mara Barbuni 

 

Allo sbocciare dell’autunno, tra il 30 settembre e il 1 ottobre, 

nella splendida cornice del Roseto Niso Fumagalli della 

Villa Reale a Monza, 

 

UN WEEKEND CON JANE AUSTEN 

 

Evento ideato dalla libreria Virginia e Co. 

 

Nel corso di questa due-giorni dedicata alla scrittrice inglese si al-

terneranno studiose e scrittrici che su Austen hanno ragionato, scrit-

to, dibattuto, sognato, inventato, presentandocela in tutta la sua indi-

scussa attualità. Sarà un weekend all’insegna di tante “chiacchierate 

letterarie”, a passeggio tra le pagine di Ragione e sentimento, Orgo-

glio e pregiudizio, Mansfield Park, Emma, L’Abbazia di Northanger, 

Persuasione (e di testi austeniani meno noti). 

Le conversazioni coinvolgeranno il pubblico di tutte le età, sem-

pre circondate dai profumi del Roseto Niso Fumagalli, pronto a ri-

cordarci – con odori e colori – le tante varietà di rose che crescevano 

rigogliose a Chawton, intorno alla celebre dimora della scrittrice. 

Il Comitato scientifico del convegno è costituito da Liliana Ram-

pello, Elisa Bolchi, Sara Sullam e Raffaella Musicò. Tra le organiz-

zatrici, anche Giovanna Canzi e Chiara De Vizzi Fumagalli. 

L’evento è organizzato con il sostegno della Jane Austen Society of 

Italy, che sarà rappresentata da Mara Barbuni. 

L’ufficio stampa dell’evento è a cura di Luana Solla. 

 

Il programma della manifestazione prevede: 

 

SABATO 30 SETTEMBRE 

15.00: Un tè nel roseto (con Chiara De Vizzi Fumagalli) 

15.30: Ozi & Vizi. Le storie di zia Jane (con Bianca Lazzaro, Ma-

nuela Santoni, Giovanna Canzi, Alice Fornasetti e Beatrice Masini) 

15.30-17.00: Laboratorio per bambini a cura di Anna Sicilia 

http://www.libreria.monza.it/
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17.00: Il tè di Jane Austen 

17.30: Riviste e dimore (con Anna Maria Crispino, Elisa Bolchi e 

Mara Barbuni) 

18.30: Il talento di Miss Jane (con Liliana Rampello e Raffaella Mu-

sicò) 

 

DOMENICA 1 OTTOBRE 

10.00: Jane Austen. Grandi e piccoli schermi (con Cinzia Scarpino, 

Sara Scarafia e Sara Sullam) 

11:00: pausa caffè 

11.30: Austenmania (Presentazione del libro Una verità universal-

mente riconosciuta, 

con le autrici: Bianca Pitzorno, Rossella Milone, Beatrice Masini, 

Stefania Bertola, Ginevra Bompiani, Lidia Ravera e la curatrice Li-

liana Rampello. Coordina Elisa Bolchi) 

 

 

INGRESSO LIBERO. 

Per ulteriori informazioni, rivolgersi alla Libreria Virginia e Co. 

Email: raffaella.musico@gmail.com. 

Tel: 039 2276483 
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JASIT in Austenland – Prima parte 
4 luglio 2017, Gabriella Parisi 

 

Dal 19 al 25 giugno 2017, poco meno di un mese prima del Bicente-

nario della morte di Jane Austen, la Jane Austen Society of Italy è 

volata in Inghilterra alla volta di Austenland per il primo viaggio so-

ciale. Sulle tracce di Jane Austen. 

I Soci partecipanti, 27 in tutto, sono partiti da tre diversi aeroporti 

italiani, Bologna, Roma e Milano, accompagnati dalla Presidente 

Silvia Ogier, da Giuseppe Ierolli e da Gabriella Parisi, e si sono in-

contrati nell’Aeroporto londinese di Heathrow, dove hanno trovato la 

preparatissima guida italo-inglese Roberto Di Gioacchino, che li ha 

accompagnati per tutto il viaggio in modo estremamente competente. 

 

Prima giornata 

 

La prima tappa londinese è la British Library, dove molti tesori 

austeniani sono custoditi. 

Purtroppo, però, si può visionare (senza fotografare!) soltanto il 

Volume the Third degli Juvenilia, aperto sulla pagina di Catherine, or 

the Bower, in quanto lo scrittoio portatile e gli altri oggetti sono in 

restauro, mentre i due capitoli cancellati di Persuasione e la Storia 

d’Inghilterra con i disegni di Cassandra sono in prestito a Winche-

ster − la città in cui la scrittrice morì − per una mostra che il gruppo 

visiterà più in là nel viaggio. 

Tuttavia è possibile sfogliare una copia virtuale della Storia 

d’Inghilterra, oltre a poter visionare altre meraviglie della Letteratu-

ra di ogni tempo, fino ad arrivare ai testi scarabocchiati delle canzoni 

di John Lennon. 

Dopo pranzo i Soci vanno a visitare due delle case in cui abitò 

Henry Austen. La prima è al 64 di Sloane Street (l’edificio non è 

l’originale, ma sorge al posto dell’antica residenza di Henry), in cui 

il quarto fratello di Jane abitò con la moglie, Eliza de Feuillide dal 

1809 al maggio 1813. Si tratta della casa in cui Eliza morì il 25 aprile 

1813 e da cui Jane Austen scrisse le lettere 70-71-72 (aprile 1811) e 

84-85 (maggio 1813). 

http://www.janeausten.ac.uk/manuscripts/blvolthird/31.html
http://www.janeausten.ac.uk/manuscripts/blvolthird/31.html
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Poco distante, praticamente dietro l’angolo, al n° 23 di Hans Pla-

ce, c’è la casa (o meglio, il suo spirito, perché anche in questo caso 

l’edificio è stato ricostruito) in cui Henry andò ad abitare dopo aver 

soggiornato in Henrietta Street in seguito alla morte della moglie Eli-

za. Jane gli fece visita qui per la prima volta il 22 agosto 1814: una 

caratteristica “blue plaque” reca traccia del suo soggiorno. Da qui 

Jane Austen scrisse le lettere 105-106 (agosto 1814), 112-113-114 

(novembre 1814), e da 121 a 133 (ottobre-dicembre 1815). 

Dopo aver girato invano per uffici postali alla ricerca delle mone-

te da £ 2 con l’effigie della silhouette di Jane Austen, il gruppo si ri-

tira in albergo. 

 

Seconda giornata 

 

 
 

La seconda giornata viene dedicata più a Londra che a Jane Au-

sten. Poiché il suo ritratto ad acquerello dipinto da Cassandra 

(l’unico realizzato di certo sul soggetto originale assieme a quello di 

spalle, sempre eseguito dalla sorella) non è nella sua naturale dimora 

− la National Portrait Gallery − ma in prestito alla stessa mostra di 

Winchester in cui il gruppo potrà osservare più avanti altri tesori au-

steniani, i soci JASIT passeggiano per la città sotto la guida esperta 

https://i0.wp.com/www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2017/07/19388391_753042038209414_773686736183305648_o.jpg
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di Roberto Di Gioacchino, sempre attento a far notare loro quali luo-

ghi Jane Austen avrebbe potuto vedere nella Londra di inizio XIX 

secolo e quali fossero di più recente edificazione; indicando in quale 

luogo sorgeva un tempo Carlton House, l’allora residenza del Princi-

pe Reggente, in cui Jane Austen si recò il 13 novembre 1815 su ri-

chiesta del suo bibliotecario, il rev. James Stanier Clarke, perché le 

venisse comunicato che le era concesso di dedicare al principe il ro-

manzo in uscita (Emma). 

Dopo una passeggiata per Covent Garden, il gruppo dei soci si ri-

trova proprio davanti al numero 10 di Henrietta Street, che fu la sede 

della banca di Henry e in cui il fratello di Jane Austen dimorò subito 

dopo la morte della moglie Eliza tra il 1813 e il 1814. Da qui Jane 

Austen scrisse le lettere 87-88 (settembre 1813) e 97-98-99-100 

(marzo 1814). 

Per sostituire la mancata visita alla National Portrait Gallery, i 

Soci visitano un negozio esistente già all’epoca di Jane Austen, Twi-

nings, in cui Jane usava approvvigionarsi per il tè, come testimoniato 

dalle lettere 98-99 del 5 e del 9 marzo 1814. Inutile dire che gli 

amanti della bevanda fanno man bassa di miscele pregiate e aroma-

tizzate e di tisane introvabili in Italia. 

 

Terza giornata 

 

Il gruppo parte alla volta del cuore di Austenland: lo Hampshire. 

Dopo aver lasciato le valigie nell’albergo di Alton, i Soci percor-

rono a piedi il Jane Austen Trail, la passeggiata che la stessa Jane 

Austen era solita compiere, che conduce fino al cottage in cui visse 

dal 1809 al 1817, e che probabilmente considerò la sua unica vera 

casa dopo la canonica di Steventon. 

Una volta giunti davanti all’incrocio per la Winchester Road le 

emozioni del gruppo esplodono tra gioia e commozione, foto di 

gruppo e riverente contemplazione degli esterni. Il fingerpost 

sull’incrocio è il soggetto più gettonato per foto individuali e di 

gruppo subito dopo il cottage stesso. 

Ma dal 17 di giugno c’è un altro interessante soggetto da fotogra-

fare sul prato accanto al fingerpost. Si tratta della bellissima bookbe-



JASIT in Austenland – Prima parte 

37 

nch, la panchina a forma di libro dal titolo Chawton Woodwalk, rea-

lizzata dall’artista Caroline Fairbairn nell’ambito dell’iniziativa Sit-

ting With Jane. Ventiquattro panchine artistiche sono state dislocate 

un po’ in tutto lo Hampshire, in particolar modo a Basingstoke, e 

servono a celebrare il Bicentenario della morte di Jane Austen e a fa-

re beneficenza. Queste installazioni verranno infatti rimosse il 31 

agosto 2017 e il 15 settembre verranno messe all’asta per l’Arc Can-

cer Centre Charity. Visitare lo Hampshire in questo periodo si avvale 

quindi di un valore aggiunto. 

Ma arriva il momento di entrare nel piccolo santuario… 

I soci si suddividono in due gruppi: chi entra direttamente in casa, 

chi si rinfresca guardando dei brevi documentari sulla vita di Jane 

Austen. Poi si gioca e, soprattutto, si colonizza il giardino. 

 

 
 

Dopo l’orgia di acquisti nel negozio del cottage e il pranzo nella 

sala da tè Cassandra’s Cup o nel pub The Greyfriars, a seconda delle 

preferenze − ma sempre con lo sguardo che ritorna al cottage − i soci 

intraprendono la camminata che li riporterà ad Alton sotto lo scacco 

di un sole inaspettatamente bollente per queste latitudini. 

Ad Alton, prima di raggiungere l’albergo, i Soci si fermano nel 

cortile della Allen Gallery di Church Street dove Mrs. Jane Hurst 

della Jane Austen Society UK li accoglie parlando loro di William 

http://www.sittingwithjane.com/
http://www.sittingwithjane.com/
http://www.arkcancercharity.org.uk/
http://www.arkcancercharity.org.uk/
https://i0.wp.com/www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2017/07/19400495_753693394810945_476822531272261318_o-1.jpg
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Curtis, il farmacista che Jane Austen menzionò in due lettere del 

1817 a proposito della sua malattia, una delle ultime persone a veder-

la prima del suo viaggio finale a Winchester. 

Lungo la strada per l’albergo, il gruppo fa una sosta davanti 

all’edificio che ospitò la banca di Henry Austen dal 1806 al 1811, 

accanto a cui è stata posizionata una tela con una copia del Rice Por-

trait, l’unico dei presunti ritratti di Jane Austen non in mostra a Win-

chester. 

Inoltre, nella piazzetta del Curtis Museum dedicata alle vittime 

della Prima guerra mondiale e del terrorismo, è collocata una delle 

bookbench di Sitting With Jane, Bench and Benchability, realizzata 

dagli studenti d’arte del Treloar College. 
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JASIT in Austenland – Seconda parte 
11 luglio 2017, Gabriella Parisi 

 

Continuano le cronache di viaggio dei ventisette Soci JASIT Sulle 

tracce di Jane Austen, capitanati dalla Presidente Silvia Ogier e 

condotti magistralmente per mano dalla guida italo-inglese Roberto 

di Gioacchino. 

 

Quarta giornata 
 

La comitiva si reca oggi in pellegrinaggio nel luogo di nascita di 

Jane Austen, nel profondo della campagna dello Hampshire, a Ste-

venton, in cui la scrittrice vide la luce il 16 dicembre 1775. Nulla è 

rimasto di quella che era la canonica, neanche la pompa dell’acqua 

che ha resistito fino a pochi anni fa. 

Fu il fratello di Jane Austen, Edward Austen Knight, a far buttare 

giù la casa, danneggiata malamente da un’alluvione, e a farne rico-

struire una poco distante per il figlio, William Knight, divenuto par-

roco nel 1823. 

Quello che accoglie i nostri Soci è uno sconfinato paesaggio ver-

de in cui le pecore pascolano beatamente. Ma si tratta di quello stes-

so paesaggio verde che Jane Austen percorreva per andare nella chie-

sa di St. Nicholas, in cui il padre, il reverendo George Austen, officiò 

fino al 1801. 

I nostri Soci hanno occasione di incontrare un cortese residente, il 

signor Julian, che entra in chiesa con loro e racconta suggestive sto-

rie del passato di Steventon. Inoltre, all’interno della chiesa, i nostri 

viaggiatori ascoltano i sempre simpatici aneddoti austeniani di Giu-

seppe Ierolli, salito addirittura sul pulpito! 

Una volta fuori dalla chiesa, i viaggiatori vanno a visitare la tom-

ba di James, il fratello maggiore di Jane Austen, e della sua seconda 

moglie, Mary Austen (sorella di Martha Lloyd, che abitò con Jane 

fino alla sua morte e poi ne sposò il fratello Frank). 

Quindi, dopo essere usciti dal cancello attraverso cui la stessa Ja-

ne Austen era solita passare, i Soci ammirano la terza panchina di 

Sitting With Jane, Do You Dance, Mr. Darcy? di Caroline Fairbairn. 
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Dopo la commovente mattinata, i viaggiatori fanno una sosta a 

Basingstoke dove si separano per il pranzo e per fare spese. Molti 

approfittano per andare a caccia delle bookbench di Sitting With Ja-

ne, che a Basingstoke sono ben dieci. 

Molti, però, non dimenticano che Basingstoke è la cittadina che 

ospitava le Assembly Rooms in cui si tenevano balli e altri eventi che 

Jane Austen era solita frequentare finché visse a Steventon. 

L’edificio che ospitava le Assembly Rooms non esiste più. Solo una 

targa commemorativa sul muro di una banca in Market Place ricorda 

dove un tempo sorgeva il luogo di ritrovo della contea. In Market 

Place, inoltre, il 18 luglio, il giorno del Bicentenario della morte, ver-

rà inaugurata una statua dedicata alla scrittrice creata da Adam Roud. 

Da Basingstoke la comitiva rientra a Chawton, dove visita la 

Chawton House Library accompagnata dal Dr. Gillian Dow, direttri-

ce della biblioteca e curatrice della mostra Fickle Fortunes: Jane Au-

sten and Germaine de Staël, che mette a confronto due scrittrici che 

morirono a pochi giorni di distanza, Jane Austen e Madame de Staël, 

le quali riscossero diverso successo in vita e la cui fama ha, vicever-

sa, subito un processo inversamente proporzionale dopo la morte. 

Nella mostra sono visibili alcune prime edizioni dei romanzi di 

entrambe le autrici, e i Soci possono ammirare (ma non fotografare) 

http://janeausten200.co.uk/event/fickle-fortunes-jane-austen-and-germaine-de-sta%C3%ABl
http://janeausten200.co.uk/event/fickle-fortunes-jane-austen-and-germaine-de-sta%C3%ABl
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una lettera di Jane Austen e il manoscritto della commedia Sir Char-

les Grandison. 

 

 
 

Dopo il tradizionale cream tea consumato all’aperto, con scones, 

clotted cream (una panna molto densa unita a burro) e confettura di 

fragole, la comitiva visita il giardino, per ritrovarsi poi nella chiesa di 

St. Nicholas, la chiesa frequentata da Jane Austen dal 1809, nel cui 

sagrato si possono visitare le tombe della madre e della sorella di Ja-

ne Austen, Cassandra Leigh Austen e Cassandra Elizabeth Austen. 
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JASIT in Austenland – Terza parte 
18 luglio 2017, Gabriella Parisi 

 

Nel giorno del Bicentenario della morte di Jane Austen arriviamo 

con la cronaca del viaggio sociale di JASIT, Sulle orme di Jane Au-

sten, a Winchester – la città il cui la scrittrice morì e nella cui Catte-

drale riposano le sue spoglie mortali – per rivivere la forte commo-

zione nel trovarsi a cospetto di quella lapide. 

I Soci, accompagnati dalla Presidente Silvia Ogier e dall’attenta e 

impeccabile guida italo-inglese Roberto Di Gioacchino, hanno già 

vissuto quattro giornate intense di emozioni che potrete ripercorrere 

nella Prima e nella Seconda parte delle cronache già pubblicate. 

 

Quinta giornata 

 

 
 

I viaggiatori lasciano Alton in direzione Winchester, l’ultima tap-

pa del viaggio terreno di Jane Austen, che coincide con l’ultima tap-

pa di viaggio nello Hampshire. 

Dopo una breve passeggiata sul fiume Itchen, i Soci arrivano in 

College Street in cui, al n° 8, c’è la casa in cui Jane Austen trascorse 

gli ultimi giorni di vita e morì il 18 luglio 1817. La casa non è ancora 

visitabile, tuttavia sono scomparsi gli sgradevoli cartelli atti a tenere 

lontani i Janeites. Inoltre, di fronte alla palazzina gialla, è stato collo-

cato un piccolo parco con una panchina, un pergolato con roselline 

rampicanti e un monumento commemorativo del Bicentenario che 

http://www.jasit.it/jasit-in-austenland/
http://www.jasit.it/jasit-in-austenland-seconda-parte/
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riporta la frase tratta dal capitolo 9 di Ragione e sentimento, Know 

your own happiness. Call it hope (Imparate a conoscere la vostra fe-

licità. Chiamatela speranza). Questa minuscola area verde è consola-

toria per i pellegrini delusi dal non poter visitare l’ultima casa che 

ospitò la loro beniamina. 

 

 
 

Dopo una tappa da P&G Wells – la libreria di College Street in 

cui fanno incetta di tesori austeniani, e non solo – i Soci si recano 

nella Cattedrale di Winchester in cui riposano le spoglie mortali di 

Jane Austen. All’interno, oltre alla tomba e alla targa commemorati-

va dorata, si può vedere il registro delle sepolture (con la data sba-

gliata), il manoscritto della lapide di pugno di Henry Austen, la fine-

stra commemorativa dedicata a Jane Austen e una piccola mostra al-

lestita in occasione del Bicentenario, con omaggi contemporanei alla 

scrittrice. 

Una volta fuori dalla Cattedrale, i Soci ammirano l’ultima book-

bench che riusciranno a vedere, Jane And Her Forgotten Peers di 

Amy Goodman. 

Nel pomeriggio, i viaggiatori vanno a visitare la mostra The My-

sterious Miss Austen, la cui principale attrattiva è costituita dai sei 

http://janeausten200.co.uk/event/mysterious-miss-austen
http://janeausten200.co.uk/event/mysterious-miss-austen
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ritratti di Jane Austen (incluso quello eseguito da Cassandra che non 

avevano potuto ammirare alla National Portrait Gallery), dal soprabi-

to di seta appartenuto alla scrittrice con una delle sue borsette, dai 

manoscritti della Storia d’Inghilterra e dei capitoli cancellati di Per-

suasione (che non avevano potuto vedere alla British Library) e da 

tante altre piccole chicche. 

Al piano inferiore, i Soci possono visitare Jane’s Winchester: Ma-

lady and Medicine, una mostra dedicata agli ultimi mesi di vita di 

Jane Austen, alle ipotesi sulla sua malattia e alle cure che venivano 

riservate agli ammalati in quei tempi. 

Giunge il momento di lasciare l’Hampshire per trasferirsi a Bath, 

proprio come fece Jane nel maggio 1801. Lungo la strada i Soci ven-

gono colti di sorpresa da una lunga coda di macchine: si tratta dei cu-

riosi che rallentano per fotografare il megalitico splendore di Stone-

henge. 

 

http://janeausten200.co.uk/event/jane%E2%80%99s-winchester-malady-and-medicine
http://janeausten200.co.uk/event/jane%E2%80%99s-winchester-malady-and-medicine
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Edizione integrale “Juvenilia” 
21 luglio 2017, JASIT 

 

Il 6 luglio 2017 è stata pubblicata da Elliot 

l’edizione integrale degli Juvenilia di Jane 

Austen nella traduzione di Giuseppe Ierolli. 

 

Scheda del libro 

Juvenilia 

di Jane Austen 

A cura di Giuseppe Ierolli 

Casa Editrice: Elliot 

Collana: Raggi 

Formato: Brossura 

Pagine: 224 

18,50 Euro 

Data pubblicazione: 6 luglio 2017 

ISBN: 9788869934285 

 

Nota editoriale 

Scritti da Jane Austen tra i dodici e i diciotto anni, gli Juvenilia com-

prendono una produzione eterogenea per genere e lunghezza. Fram-

menti di racconti, romanzi brevi, brani teatrali, versi, tutti rilucenti 

della vivace fantasia di un’autrice precoce che gioca con le proprie 

letture e, ben lungi dall’emularle, le interpreta ironicamente. Le eroi-

ne languide e i principi azzurri, gli scambi nella culla e le parentele 

ritrovate di cui la biblioteca paterna abbondava diventano lo spunto 

per metterne in luce i lati ridicoli ed esagerati, con un gusto per la pa-

rodia che avrebbe contraddistinto Jane Austen nelle opere della ma-

turità. Gli Juvenilia sono poi una raccolta preziosa, oltre che diver-

tente, perché ci conducono in quella miniera nascosta da cui l’autrice 

ha estratto il materiale grezzo di suggestioni e personaggi che avreb-

be poi ripreso e trasformato nelle gemme dei suoi romanzi. 

 

 

 



Edizione integrale “Juvenilia” 

46 

Indice 

 

VOLUME PRIMO 

Frederic ed Elfrida 

Jack e Alice 

Edgar ed Emma 

Henry ed Eliza 

Le avventure di Mr Harley 

Sir William Mountague 

Le memorie di Mr Clifford 

La bella Cassandra 

Amelia Webster 

La Visita 

Il Mistero 

Le tre sorelle 

A Miss Jane Anna Elizabeth Austen 

Un frammento – scritto per inculcare l’esercizio della Virtù 

Una eccellente descrizione dei diversi effetti del Sentimento 

su Menti diverse 

Il Curato Generoso 

Ode alla Pietà 

 

VOLUME SECONDO 

Amore e amicizia 

Lesley Castle 

La storia d’Inghilterra 

Raccolta di lettere 

A Miss Fanny Catherine Austen 

La filosofa 

Primo Atto di una Commedia 

Lettera di una Signorina, i cui sentimenti troppo Violenti 

per la sua capacità di Giudizio l’hanno condotta 

a commettere Errori che il suo Cuore ha disapprovato 

Una Gita nel Galles – in una Lettera da una Signorina 

Racconto 
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VOLUME TERZO 

Evelyn 

James-Edward Austen, seguito di “Evelyn” 

Anna Lefroy, seguito di “Evelyn” 

Catharine, ovvero la pergola 

James-Edward Austen: primo seguito di “Catharine” 

James-Edward Austen-Leigh: secondo seguito di “Catharine” 

 

 

Nota 
Nella pagina dedicata alle edizioni italiane potete trovare tutte le edizioni 

tradotte e disponibili degli Juvenilia. 

 

http://www.jasit.it/edizioni-italiane/lettere-altre-opere/
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JASIT in Austenland – Quarta parte 
25 luglio, Gabriella Parisi 

 

Pubblichiamo oggi la quarta e ultima parte delle cronache di viaggio 

dei Soci JASIT, Sulle orme di Jane Austen, che, lasciato lo Hampshi-

re, si trovano a Bath, la cittadina del Somerset in cui la presenza di 

Jane Austen è quanto mai viva, sia perché vi abitò dal 1801 al 1806, 

sia perché due dei suoi romanzi, L’abbazia di Northanger e Persua-

sione, sono ambientati lì. 

Accompagnati dalla Presidente Silvia Ogier e dalla simpatica e 

preparatissima guida italo-inglese Roberto Di Gioacchino, i Soci 

concludono qui il viaggio che vi abbiamo raccontato nella Prima, 

nella Seconda e nella Terza parte delle cronache, pubblicate nei gior-

ni scorsi. 

 

Sesta giornata 

 

 
 

Subito dopo colazione, i viaggiatori partono alla scoperta di Bath. 

I luoghi da visitare e fotografare sono tantissimi, e i Soci ascolta-

no i brani delle Lettere o dei romanzi che li riguardano letti da Giu-

seppe Ierolli. 

Alcuni dei Soci scelgono di passeggiare per Bath in abiti d’epoca. 

 

http://www.jasit.it/jasit-in-austenland/
http://www.jasit.it/jasit-in-austenland-seconda-parte/
http://www.jasit.it/jasit-in-austenland-terza-parte/
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Settima giornata 

 

I Soci sono giunti all’ultima giornata del loro viaggio. Dopo esse-

re stati a Camden Place (dov’era la casa affittata da Sir Walter Elliot 

in Persuasione) e a visitare la tomba del rev. George Austen nel sa-

grato della chiesa di St. Swithin, vanno a visitare le Assembly 

Rooms, a cui non avevano potuto accedere il giorno prima a causa 

della celebrazione di un matrimonio. 

Nelle ore di libertà prima della partenza, alcuni Soci scelgono di 

visitare un’autentica casa georgiana, che si trova al n° 1 del Royal 

Crescent, per vedere come si svolgeva la vita in una casa di Bath 

proprio nel periodo in cui vi abitò Jane Austen. 

Nel pomeriggio i Soci lasciano Bath per Heathrow, dove si im-

barcheranno sui voli per Roma, Milano e Bologna. 

 

Arrivederci Austenland! 
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Nuova edizione “Ricordo di Jane Austen” di James 

Edward Austen-Leigh 
28 luglio 2017, JASIT 

 

Il 6 luglio 2017 è stata pubblicata da Elliot 

una nuova edizione di Ricordo di Jane Au-

sten di James Edward Austen-Leigh, con 

l’aggiunta di altre memorie familiari di 

Henry Austen, Anna Lefroy e Caroline 

Austen, nella traduzione di Giuseppe Ie-

rolli. 

 

Scheda del libro 

Ricordo di Jane Austen e altre memorie 

familiari 

di James Edward Austen-Leigh, Henry 

Austen, Anna Lefroy e Caroline Austen 

A cura di Giuseppe Ierolli 

Casa Editrice: Elliot 

Collana: Antidoti 

Formato: Brossura 

Pagine: 234 

18,50 Euro 

Data pubblicazione: 6 luglio 2017 

ISBN: 978-8869934292 

 

Descrizione: 

Una collezione di ricordi familiari che ricompongono l’esistenza di 

una grande scrittrice i cui romanzi sono ormai diventati classici della 

letteratura mondiale. Dalle ricerche dei nipoti – la più celebre quella 

di James Edward Austen-Leigh, qui tradotta sulla base della seconda 

edizione del 1871 – ai materiali postumi, alle tracce delle lettere di-

strutte, tutto concorre a formare un collage sulla vita dell’autrice. Si 

anima così un insieme di dettagli quotidiani che contiene dalle de-

scrizioni del suo abbigliamento, alla passione per la filatura, fino alle 

ore dedicate alla scrittura. Molti sono i segreti che vennero omessi 
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fin dalle prime biografie, e tanto è rimasto non detto della vita senti-

mentale di questa donna e del suo temperamento complesso, ma di 

certo da come i suoi nipoti parlano della “zia Jane'” in queste pagine, 

si intuiscono chiaramente la verve e la genialità che le furono pro-

prie. 

Sulla pagina Bibliografia italiana potrete trovare tutte le edizioni di-

sponibili e tutti i saggi e gli articoli su Jane Austen disponibili in ita-

liano. 

 

http://www.jasit.it/bibliografia-italiana/


 

52 

Un manoscritto austeniano in vendita 
1 agosto 2017, Giuseppe Ierolli 

 

I manoscritti austeniani in mano a privati, e quindi possibili oggetti 

di vendita, sono ormai pochissimi. È quindi una notizia interessante 

che nell’ultimo catalogo di una libreria antiquaria londinese, Jarndy-

ce, a Bloomsbury, proprio di fronte al British Museum (Women Wri-

ters – Part I: A-F, catalogue CCXXV, Summer 2017, Item 39), sia 

elencato, in vendita per 120.000 sterline, il manoscritto di una poesia 

di Jane Austen, uno di quei componimenti scherzosi in versi, che 

prendevano spunto da qualche fatto di attualità o da qualche notizia 

letta su un giornale. 

In questo caso si trattava di una notizia pubblicata su The Hamp-

shire Telegraph and Sussex Chronicle del 25 febbraio 1811: 

 

Sussex. 

Saturday, February 23, 1811. 

On Saturday was married, Mr. Gell, of Eastbourn, to Miss Gill, of 

Well-street, Hackney. 

 

Sussex, 

sabato 23 febbraio 1811. 

Sabato Mr. Gell, di Eastbourn, si è sposato con Miss Gill, di Well-

street, Hackney. 

 

Il fatto che i nomi degli sposi fossero così simili l’uno con l’altro 

evidentemente solleticò il gusto di Jane Austen per i giochi di parole, 

e quel matrimonio, all’insaputa dei due ignari sposi, si guadagnò un 

posto nell’agone letterario con questi versi: 

 

On the marriage of Mr. Gell of 

East Bourn to Miss Gill. – 

Of Eastbourn, Mr. Gell 

From being perfectly well 

Became dreadfully ill 

For the love of Miss Gill. 
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So he said with some sighs 

I’m the slave of your i.s 

Ah! restore if you please 

By accepting my e.s. 

 
Sul matrimonio di Mr. Gell di 

East Bourn con Miss Gill. – 

Di Eastbourn, Mr. Gell  

Da che stava perfettamente bene  

Divenne terribilmente malato  

D’amore per Miss Gill.  

Così disse con qualche sospiro  

Sono schiavo dei vostri occhi  

Ah! guaritemi per favore  

Acconsentendo al mio benessere. 

 

Al v. 6 dell’originale “i.s” (ovvero la “i” di Miss Gill) si legge 

“/ais/”, come “eyes” (“occhi”), mentre al v. 8 “e.s.” (la “e” di Mr. 

Gell) si legge “/is/”, come “ease” (“benessere”). 

 

Di questa poesia esistono due manoscritti, entrambi appartenuti, 

dopo la morte dell’autrice, alla famiglia del fratello Charles. Quello 

in vendita da Jarndyce passò negli anni ’20 a R. W Chapman, il cura-

tore della prima edizione critica delle opere di Jane Austen; nel 1979 

fu comprato per 520 sterline da un libraio, Alan G. Thomas, a 

un’asta di Sotheby e nel 1982 apparve in un suo catalogo e fu com-

prato da Park Honan, l’autore di una biografia austeniana, e rimase 

nella sua famiglia fino ai giorni nostri. I versi sono scritti sul retro di 

un foglio (13 cm x 12 cm. circa) che nel recto ha un’immagine così 

descritta: 

 

An interesting Scene from the Novel of 

LOVE, MYSTERY, AND MISERY 
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da un romanzo dal titolo The Miseries of an Heiress, del 1810, di au-

tore ignoto e pubblicato con lo pseudonimo Anthony Frederick Hol-

stein. 

L’altro autografo, che presenta alcune varianti testuali, è conser-

vato presso il Roman Baths Museum. 

 

 
Tutte le poesie di Jane Austen, con il testo originale e la traduzione a fronte, 

sono reperibili nel sitojausten.it, sezione “Altre opere”, mentre nei numeri 7 

(febbraio 2017) e 8 (giugno 2017) di “Due pollici d’avorio”, la rivista qua-

drimestrale della Jane Austen Society of Italy riservata ai soci, potete legge-

re la prima e la seconda parte di un articolo dedicato alla produzione poetica 

di Jane Austen. 
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“Jane Austen” di Virginia Woolf 
4 agosto 2017, JASIT 

 

Il 6 luglio 2017 è stata pubblicata da El-

liot una raccolta degli scritti critici di 

Virginia Woolf su Jane Austen, tradotta 

da C. Verrienti. 

 

Scheda del libro 
Jane Austen  

di Virginia Woolf 

A cura di Cristina Verrienti 

Casa Editrice: Elliot 

Collana: Lampi 

Formato: Brossura 

Pagine: 59 

Euro: 9,00 

Data pubblicazione: 6 luglio 2017 

ISBN: 978-8869934308 

 

Descrizione: 
Celebre e lucida critica letteraria, Virginia Woolf ha analizzato le 

opere e il pensiero di molti scrittori e scrittrici suoi predecessori. Tra 

questi, si è soffermata in particolare sui romanzi di Jane Austen, sui 

loro pregi e sui loro difetti, tenendo conto del clima sociale in cui 

erano stati concepiti, e distanziandosi dalla critica contemporanea nel 

comprenderne la portata rivoluzionaria. Le strade di queste due gran-

dissime scrittrici si sono intrecciate nella prosa critica di Woolf più 

volte, sempre in maniera originale e interessante, e di certo nelle sue 

opere è possibile ritrovare alcuni debiti rispetto agli scritti di Austen. 

Tra i suoi più famosi interventi dedicati all’autrice di “Orgoglio e 

pregiudìzio” vengono qui raccolti quello all’interno di The Common 

Reader e le numerose pagine contenute in “Una stanza tutta per sé”, 

oltre a quelle inserite in Books and Portraits. 

 

https://i2.wp.com/www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2017/07/41-FWmUlzhL.jpg
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G.K. Chesterton su Jane Austen 
8 agosto 2017, Mara Barbuni 

 

La nostra lettrice Umberta Mesina, che fa parte della Società Che-

stertoniana italiana, ha offerto a JASIT la sua traduzione di un arti-

colo dello scrittore e critico letterario inglese Gilbert Keith Chester-

ton (1874-1936). Il testo è tratto da una raccolta delle opere giovani-

li austeniane pubblicata nel 1922 a New York. 

 

G.K. Chesterton 

Introduzione a Love and Freindship di Jane Austen1 
 

In un recente dibattito, su un quotidiano, riguardo alla convenzio-

nale insulsaggine e monotonia di tutte le generazioni che hanno pre-

ceduto la nostra, qualcuno ha detto che nel mondo di Jane Austen ci 

si aspettava che una signora svenisse quando riceveva una proposta 

di matrimonio. A coloro che abbiano letto anche solo una delle opere 

di Jane Austen, questa associazione di idee apparirà lievemente co-

mica. Elizabeth Bennett [sic], per esempio, ricevette due proposte di 

matrimonio da due ammiratori molto sicuri di sé e perfino autorevoli; 

e davvero non svenne. Sarebbe più vicino alla verità dire che svenne-

ro loro. 

In ogni caso, potrebbe essere divertente per quelli che così si di-

vertono, e forse addirittura istruttivo per quelli che necessitano di tale 

istruzione, sapere che la primissima opera di Jane Austen, qui pub-

blicata per la prima volta, potrebbe esser definita una satira della fa-

vola della signora che sviene. “Attenzione ai mancamenti …. anche 

se a volte possono essere riposanti e piacevoli, tuttavia credetemi, al-

la fine, se sono ripetuti troppo spesso e fuori stagione, si rivelano 

dannosi per la salute”. Queste sono le parole di Sophia morente 

all’addolorata Laura; e ci sono critici moderni capaci di usare queste 

                                                      
1 Il brano qui tradotto è l’introduzione della prima edizione americana di alcune 

opere giovanili di Jane Austen: Love and Freindship and Other Early Works now 

first published from the original ms. by Jane Austen, New York 1922, Frederick A. 

Stokes Company. Il copyright nel volume è attribuito a J.R. Sanders, cioè Janet Rose 

Sanders (nata Austen), nipote di J.A. [Tutte le note sono a cura della traduttrice] 
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parole come prova che nel primo decennio del diciannovesimo seco-

lo tutta la società era in deliquio. Ma in verità il fulcro di questa pic-

cola celia è proprio che lo svenimento dovuto alla sensibilità non è 

messo in satira perché era un fatto, foss’anche stato una moda, ma è 

satireggiato unicamente perché era una finzione. 

Laura e Sophia sono rese comicamente inverosimili proprio fa-

cendole svenire in una maniera in cui le signore in carne e ossa non 

svengono mai. Gli ingegnosi moderni, che affermano che le signore 

in carne e ossa svenivano davvero, in realtà sono stati ingannati da 

Laura e Sophia e credono a loro anziché a Jane Austen. Essi stanno 

prestando fede non a chi viveva a quel tempo ma ai più insensati ro-

manzi di quel tempo, ai quali non credeva neanche chi a quel tempo 

li leggeva. Si sono bevuti tutte le solennità dei Misteri di Udolfo e 

non hanno mai compreso la presa in giro di Northanger Abbey. 

Se infatti queste opere giovanili di Jane Austen anticipano qual-

cosa dei suoi lavori successivi, senz’altro anticipano il lato satirico di 

Northanger Abbey. Della loro notevole importanza da quel punto di 

vista si può dir qualcosa qui; ma sarà bene farlo precedere da una pa-

rola a proposito delle opere stesse come oggetti della storia della let-

teratura. 

Tutti sanno che la romanziera lasciò un frammento incompiuto, 

poi pubblicato col titolo The Watsons, e una storia compiuta intitola-

ta Lady Susan, in forma epistolare, che aveva apparentemente deciso 

di non pubblicare. [Ma fu comunque pubblicata, nel 1871 N.d.T.] 

Queste preferenze sono tutte dei pregiudizi, nel senso che sono in-

trattabili questioni di gusto; ma, lo confesso, io penso che sia uno 

strano accidente storico che cose relativamente così piatte come Lady 

Susan debbano essere state già stampate, mentre cose relativamente 

tanto vivide come Love and Freindship non siano mai state stampate 

finora. È quanto meno una curiosità della letteratura che simili curio-

sità della letteratura siano state nascoste quasi accidentalmente. Sen-

za dubbio si riteneva, molto giustamente, che potremmo esagerare di 

brutto nel rovesciare sulla testa del pubblico il cesto della carta strac-

cia di un genio; e che in un certo senso il cesto della carta straccia è 

tanto sacro quanto la tomba. Ma senza arrogarmi più diritti in materia 

di quanti ne abbia chicchessia ad avere un proprio gusto, spero che 
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mi sarà consentito dire che da parte mia avrei volentieri lasciato Lady 

Susan nel cesto della carta straccia, se avessi potuto incollare i pezzi 

di Love and Freindship nel mio album dei ritagli; una cosa per cui 

ridere ogni tanto come si ride per i grandi burlesque di Peacock o 

Max Beerbohm. 

Jane Austen lasciò tutto ciò che possedeva a sua sorella Cassan-

dra, inclusi questi e altri manoscritti; e il secondo volume dei mano-

scritti, che conteneva questi, fu lasciato da Cassandra al fratello, 

l’ammiraglio sir Francis Austen. Egli lo diede a sua figlia Fanny, che 

a sua volta lo lasciò al proprio fratello Edward, che era rettore di Bar-

frestone nel Kent e padre della signora Sanders, alla cui saggia deci-

sione dobbiamo la pubblicazione di queste prime fantasticherie della 

sua prozia (sarebbe fuorviante qui chiamarla la sua grande prozia).2 

Ciascuno giudicherà per sé; quanto a me, però, penso che ella ag-

giunse qualcosa di intrinsecamente importante alla letteratura e alla 

storia letteraria; e che ci siano tonnellate di roba stampata, regolar-

mente riconosciuta e stampata con le opere di grandi autori, che sono 

molto meno caratteristiche e molto meno significative di queste po-

che fanciullesche buffonerie. 

Perché Love and Freindship, insieme ad alcuni consimili passaggi 

nei frammenti che l’accompagnano, è veramente uno scoppiettante 

burlesque; qualcosa di molto meglio di ciò che le signore del tempo 

chiamavano un gradevole tintinnio. È una di quelle cose che tanto 

più facilmente si possono godere leggendole in quanto sono state 

scritte godendone; in altre parole, è tanto migliore come opera gio-

vanile perché è gioiosa. Si dice che l’abbia scritta a diciassette anni, 

chiaramente con lo spirito con cui si compone una rivista di famiglia, 

visto che i medaglioni disegnati nel manoscritto sono opera della so-

rella Cassandra. L’intero libro è pieno di quel genere di umore alle-

gro che è sempre più allegro in privato che in pubblico; proprio come 

si ride a voce più alta in casa che in strada. Molti dei suoi ammiratori 

                                                      
2 È fuorviante in inglese ma il gioco di parole non funziona in italiano. J.A. era la 

prozia della signora Sanders, in quanto sorella di suo nonno, e in inglese “prozia” di 

dice great-aunt. Una “grande prozia” come era Jane è great great-aunt; ma questo è 

anche un modo di indicare la bis-prozia, cioè la sorella del bisnonno, benché la for-

ma normale sia great-grandaunt. 
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non si aspetterebbero, forse molti dei suoi ammiratori non ammire-

rebbero, il genere di divertimento che si può trovare nella lettera del-

la signorina “i cui sentimenti erano troppo forti rispetto alla capacità 

di giudizio” e che incidentalmente rileva “Ho ucciso mio padre in un 

periodo assai precoce della mia vita, da allora ho ucciso mia madre e 

ora sto per uccidere mia sorella”.3 Personalmente penso che sia am-

mirevole; non il comportamento, ma la confessione. Ma nel senso 

dell’umorismo c’è molto di più che la gaiezza, anche a questo stadio 

della sua crescita. C’è quasi dappertutto una certa nitidezza del non-

sense. C’è non poco della vera ironia austeniana. “Il nobile Giovane 

ci informò che il suo nome era Lindsay ***; per ragioni particolari 

tuttavia io lo nasconderò sotto quello di Talbot”. Davvero qualcuno 

desidera che questo scompaia nel cestino della carta straccia? “Ella 

era niente di più che una giovane donna di buon carattere, civile e 

cortese; e dunque ci sarebbe stato difficile detestarla … era sempli-

cemente oggetto di disprezzo”. Non è un po’ come il primo pallido 

delinearsi del personaggio di Fanny Price? Quando si sente un forte 

bussare della Rustica Casetta presso il fiume Uske, il padre 

dell’eroina cerca di capire quale sia la natura del rumore e tramite 

cauti passaggi d’inferenza riescono a definirla come qualcuno che da 

fuori colpisce la porta. 

 
“– Sì (esclamai) non posso fare a meno di pensare che dev’essere 

qualcuno che bussa per entrare. 

– Questo è un altro discorso (mi rispose lui); non dobbiamo preten-

dere di determinare per quale motivo la persona possa bussare… an-

che se in parte io sono convinto che qualcuno bussa veramente alla 

porta”. 

 

Nell’irritante oziosità e lucidità di quella risposta non c’è forse 

l’adombramento di un altro e più famoso padre; e non udiamo per un 

momento, nel cottage rustico vicino all’Uske, la voce inconfondibile 

del signor Bennet? 

                                                      
3 Da A Letter from a Young Lady, Lettera di una Signorina, un altro frammento gio-

vanile presente nella raccolta. 
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Ma c’è una ragione più grande e critica per prender piacere nella 

gaiezza di queste varie parodie e bazzecole. Il signor Austen Leigh 

sembra averle ritenute non abbastanza serie per la reputazione della 

sua grande parente; ma la grandezza non è fatta di cose serie, nel 

senso di cose solenni. Qui la ragione, tuttavia, è tanto seria quanto lui 

o chiunque altro potrebbe desiderare; perché riguarda la qualità fon-

damentale di uno dei più squisiti talenti in letteratura. 

Un concretissimo interesse psicologico, quasi pari a un enigma 

psicologico, è connesso a ogni precoce lavoro di Jane Austen. E ciò 

per quest’unica ragione, tra altre, che non è stata affatto sottolineata 

quanto si dovrebbe. Pur grande com’era, non è molto probabile che 

qualcuno avrebbe sostenuto che fosse poetica. Ma ella fu un esempio 

notevole di ciò che si dice del poeta: nacque, non diventò.4 Paragona-

ti a lei, in effetti, certi poeti davvero diventarono tali. Molti uomini 

che avevano l’aria di dar fuoco al mondo hanno lasciato come mini-

mo un ragionevole dibattito su che cosa desse fuoco a loro. Uomini 

come Coleridge o Carlyle hanno senz’altro acceso le loro prime torce 

alla fiaccola dei mistici tedeschi o dei pensatori platonici, entrambi 

ugualmente fantastici; hanno attraversato fornaci di cultura dove an-

che persone meno creative avrebbero potuto essere infiammate a 

creare. Jane Austen non fu infiammata o ispirata o neanche spinta a 

essere un genio; semplicemente lei era un genio. Il suo fuoco, quanto 

ce n’era, cominciò proprio con lei; come il fuoco del primo uomo 

che sfregò insieme due legnetti secchi. Qualcuno direbbe che erano 

legnetti molto secchi, quelli che lei strofinò insieme. È indubbio che, 

grazie al suo talento artistico, ella rese interessanti cose che migliaia 

di persone a prima vista altrettanto simili avrebbero reso noiose.5 

Non c’era niente nelle circostanze della sua vita, o perfino nei mate-

riali che usava, che sembri evidentemente volto a fabbricare una si-

                                                      
4 In inglese esiste il detto A poet is born, not made che viene dal latino Poeta nasci-

tur, non fit e che in italiano si tradurrebbe con “Poeti si nasce, non si diventa”. Noi 

non usiamo dir questo dei poeti, ma lo facciamo spesso per molte altre attività. 
5 Altrove Chesterton scrive che Michelangelo might make a statue out of mud, and 

Jane Austen could make a novel out of tea—that much more contemptible substance, 

Michelangelo sapeva tirar fuori una statua dal fango e Jane Austen sapeva tirar fuori 

un romanzo dal tè, sostanza tanto più disprezzabile (da «Fiction as Food», in The 

Spice of Life). 
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mile artista. Potrebbe sembrare un uso davvero sconsiderato della pa-

rola sbagliata dire che Jane Austen era elementale. Potrebbe addirit-

tura sembrare un poco folle insistere che era originale. Eppure questa 

obiezione proverrebbe dal critico che non considerasse realmente ciò 

che significa un elemento o un’origine. Forse la cosa potrebbe essere 

espressa altrettanto bene in ciò che realmente significa un individuo. 

La sua abilità è un assoluto; non può essere analizzata per indivi-

duarvi delle influenze. Ella è stata paragonata a Shakespeare e in 

questo senso richiama davvero alla mente la storiella riguardo al tale 

che disse che avrebbe saputo scrivere come Shakespeare se ci avesse 

pensato. In questo caso, ci par di vedere un migliaio di zitelle sedute 

al tavolino da tè; e tutte avrebbero saputo scrivere Emma se ci aves-

sero pensato. 

C’è dunque, nel considerare anche i più immaturi dei suoi primi 

tentativi, l’interesse del guardare in una mente e non in uno specchio. 

Poteva non esser consapevole di essere sé stessa; ma non era, come 

tanti, più istruiti, emulatori, consapevole di essere qualcun altro. La 

forza, al suo primo e più debole grado, viene da dentro e non sempli-

cemente da fuori. Questo interesse, che le spetta in quanto individuo 

con un istinto sopraffino per la critica intelligente della vita, è la pri-

ma delle ragioni che giustificano uno studio delle sue opere giovani-

li; è un interesse per la psicologia della vocazione artistica. Non dirò 

“del temperamento artistico”; perché mai nessuno possedette meno 

di Jane Austen la fastidiosa caratteristica che è generalmente indivi-

duata con quel nome. Ma benché questa potrebbe già da sola essere 

una ragione per cercare di scoprire come la sua opera ebbe inizio, di-

venta ancor più rilevante dopo averlo scoperto. È qualcosa di più che 

la scoperta di un documento; è la scoperta di una ispirazione. E 

quell’ispirazione era l’ispirazione di Gargantua e di Pickwick; era 

l’ispirazione gigantesca della risata. 

Se è sembrato strambo definirla elementale, potrà sembrare altret-

tanto strambo definirla esuberante. Queste pagine tradiscono il suo 

segreto: cioè, che ella era esuberante per natura. E il suo potere ven-

ne, come viene ogni potere, dal controllare e indirizzare 

l’esuberanza. Ma c’è la presenza e la pressione di quella vitalità die-

tro alle sue mille cosucce; sarebbe potuta essere stravagante se aves-
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se voluto. Ella era l’esatto contrario di una zitella inamidata o intristi-

ta; sarebbe potuta essere un buffone come la Comare di Bath6 se 

l’avesse voluto. Questo è ciò che dà una forza infallibile alla sua iro-

nia. Questo è ciò che dà un peso sorprendente alle sue ironiche atte-

nuazioni.7 Anche dietro a questa artista, ritenuta priva di passione, 

c’era della passione; ma la sua passione originale era una sorta di 

scherno gioioso e uno spirito combattivo contro tutto ciò che ella 

considerava morboso e fiacco e perniciosamente sciocco. Le armi 

che ella forgiò erano così accuratamente rifinite che avremmo potuto 

non accorgerci mai di questo, se non fosse per questi sprazzi della 

primitiva fornace da cui esse uscirono. 

Ecco infine due fatti aggiuntivi, riguardo ai quali lascerò ai critici 

moderni e ai corrispondenti dei quotidiani il compito di ponderarli e 

spiegarli a loro comodo. Uno è che questa realista, nel biasimare i 

romantici, è molto impegnata a biasimarli per la medesima cosa per 

cui il sentimento rivoluzionario li ha così tanto ammirati: per esem-

pio, la loro esaltazione dell’ingratitudine verso i genitori e la loro fa-

cile supposizione che i vecchi abbiano sempre torto. “No!” dice il 

nobile Giovane in Love and Freindship, “mai sarà detto che ho ob-

bedito a mio padre!”. E l’altro è che non c’è da nessuna parte 

l’ombra d’una indicazione che il suo intelletto indipendente e il suo 

spirito allegro fossero altrimenti che contenti di una limitata routine 

domestica, nella quale ella scrisse una storia domestica quanto un 

diario, nelle pause tra pasticci e pudding, senza neanche guardar fuo-

ri dalla finestra per accorgersi della Rivoluzione Francese. 

 

 

                                                      
6 Uno dei più vivaci personaggi dei Canterbury Tales di Chaucer. 
7 Nell’originale è understatements, che molti non traducono perché dicono che è in-

traducibile. Non tradurlo, però, non ce lo renderebbe più chiaro. Un understatement-

può essere due cose: o una minimizzazione oppure un’affermazione attenuata in ma-

niera ironica; ed è quest’ultimo il caso di Jane Austen. In questo secondo senso, 

l’understatement è un modo di raccontare la realtà tipico dell’umorismo inglese ed è 

quasi inesistente nella nostra esperienza, il che lo rende effettivamente intraducibile 

con un singolo termine: perché, non avendo l’esperienza, non le abbiamo dato un 

nome. 
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Nel sito della Società Chestertoniana è possibile leggere la traduzione di un 

altro testo dello scrittore su Jane Austen: «On Jane Austen in the General 

Election», dalla raccolta Come to Think of It (Illustrated London News 1 

giugno 1929) 

 

http://uomovivo.blogspot.it/2017/07/jane-austen-e-le-elezioni-politiche.html?m=1
http://uomovivo.blogspot.it/2017/07/jane-austen-e-le-elezioni-politiche.html?m=1
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Jane Austen Grand Tour: Orgoglio e pregiudizio a 

Pisa 
11 agosto 2017, Petra Zari 

 

Carissimi Soci e Follower di JASIT, 

vi immaginiamo rilassati in vacanza in giro per il mondo e, forse, 

proprio in visita nei luoghi austeniani, in questo anno speciale e ricco 

di eventi che è il Bicentenario. Anche noi di JASIT ci stiamo goden-

do il meritato riposo estivo, ma vogliamo raggiungervi ovunque voi 

siate con la notizia della prossima attesa 5° Tappa del Jane Austen 

Grand Tour, che si terrà sabato 30 settembre a Pisa e ospiterà il ro-

manzo più noto della scrittrice, Orgoglio e pregiudizio. 

L’appuntamento di Pisa prevede eventi dalla mattina al pomerig-

gio, alcuni dettagli sono ancora in via di definizione, ma possiamo 

già comunicarvi il programma della giornata, qui di seguito. 

 

PROGRAMMA DELLA GIORNATA 
 

MATTINA 

Royal Victoria Hotel – Lungarno Pacinotti 12 

Ore 10.00 

ORGOGLIO, PREGIUDIZIO E UNA TAZZA DI TÈ 

Breve storia di Orgoglio e pregiudizio dal punto di vista del tè. 

A cura di Petra Zari (JASIT). 

SU PRENOTAZIONE 

Ore 11.00 

READING & LATE MORNING TEA 

Letture da Orgoglio e pregiudizio accompagnate da degustazione 

guidata di tè cinesi pregiati e dolcetti home-made. A cura di Petra 

Zari (JASIT) e Foglie di tè. 

SU PRENOTAZIONE 

Ore 11.30 

A DANCE WITH JANE AUSTEN 

Un giro di danza regency con i ballerini della Società di Danza Stori-

ca di Pisa. 

SU PRENOTAZIONE 

http://www.jasit.it/tag/jane-austen-grand-tour/
http://www.jasit.it/tag/jane-austen-grand-tour/
https://www.facebook.com/Fogliedite.Pisa/
http://www.societadidanza.it/cpsd.it.html
http://www.societadidanza.it/cpsd.it.html
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Ore 12.00 

PAUSA PRANZO LIBERA 

 

POMERIGGIO 

Gipsoteca di Arte Antica – Piazza San Paolo all’Orto 20 – Pisa 

Ore 16.00 

UNA VERITÀ UNIVERSALMENTE RICONOSCIUTA 

Orgoglio e pregiudizio: due secoli di Jane Austen e il suo darling 

child. A cura di Petra Zari (JASIT). Benvenuto in Gipsoteca a cura 

del Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere dell’Università di Pi-

sa. INGRESSO LIBERO 

 

15’ BREAK 

 

Ore 17.45 

VIAGGIO IN AUSTENLAND 

Presentazione del libro Jane Austen: i luoghi e gli amici di C. Hill 

(Jo March), presenterà Silvia Ogier, Presidente JASIT, interverrà Pe-

tra Zari (JASIT). A cura di JASIT, Jo March e Libreria Ghibellina. 

Durante l’incontro sarà possibile acquistare il libro nella sua seconda 

edizione fresca di stampa. INGRESSO LIBERO 

 

Evento in collaborazione con Foglie di tè, Royal Victoria Hotel, Di-

partimento di Civiltà e Forme del Sapere dell’Università di Pisa – 

Gipsoteca di Arte Antica dell’Università di Pisa, Libreria Ghibellina 

Pisa, Jo March Agenzia Letteraria e Società di Danza Storica Pisa. 

 

Vi aspettiamo numerosi a Pisa per una giornata di condivisione nel 

nome di Jane Austen! 

Buona estate da JASIT! 

 

https://www.facebook.com/Jomarch/
https://www.facebook.com/libreriaghibellinapisa/
https://www.facebook.com/events/dialog/edit/page/?event_id=807472212749995&acontext=%7B%22ref%22%3A51%2C%22source%22%3A1%2C%22action_history%22%3A%22%5B%7B%5C%22surface%5C%22%3A%5C%22permalink%5C%22%2C%5C%22mechanism%5C%22%3A%5C%22surface%5C%22%2C%5C%22extra_data%5C%22%3A%5B%5D%7D%5D%22%2C%22has_source%22%3Atrue%7D&focus_field=event_description
https://www.facebook.com/Fogliedite.Pisa/
http://www.royalvictoria.it/
https://www.facebook.com/gipsotecapisa/
https://www.facebook.com/libreriaghibellinapisa/
https://www.facebook.com/libreriaghibellinapisa/
http://www.jomarch.eu/
http://www.societadidanza.it/cpsd.it.html
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“I Janeites” di Rudyard Kipling 
15 agosto 2017, JASIT 

 

Il 6 luglio 2017 è stata pubblicata da Elliot l’edizione italiana del 

racconto “I Janeites” di Rudyard Kipling, a cura e con traduzione di 

Giuseppe Ierolli. 

 

Scheda del libro 

I Janeites (Il club di Jane Austen)  

di Rudyard Kipling 

Cura e traduzione di Giuseppe Ierolli 

Casa Editrice: Elliot 

Collana: Lampi 

Formato: Brossura 

Pagine: 46 

7,50 Euro 

Data pubblicazione: 6 luglio 2017 

ISBN: 9788869934315 

 

Nota editoriale 

Nell’autunno del 1920, due ex militari inglesi si ritrovano a chiac-

chierare su come sono sopravvissuti alla guerra. Humberstall è un 

parrucchiere “saltato in aria due volte”, con “gli occhi da cane da ri-

porto un po’ confuso” e racconta ad Anthony, un tassista piccolo, 

scuro e con la gobba, del suo provvidenziale incontro con due com-

militoni appassionati di Jane Austen, a lui completamente ignota, 

membri di una società segreta fondata in suo onore, i Janeites. Nel 

corso della narrazione, tutta pervasa da un fine umorismo, i romanzi 

dell’autrice – chiamata sempre e solo “Jane”, a rimarcarne la gran-

dezza – diventano un antidoto agli orrori della guerra, un escamotage 

per riuscire a guardare oltre, verso un futuro monotono e bello. “Cre-

detemi, fratelli, non c’è nessuno pari a Jane quando ti trovi in una 

brutta situazione. Dio la benedica, chiunque sia stata”, afferma Hum-

berstall, e possiamo presumere che Kipling fosse il primo a sposare 

questa convinzione. Nel 1917, provato dal recente lutto del figlio di-

sperso nel conflitto, era solito leggere ad alta voce alla moglie e alla 
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figlia proprio i romanzi di Jane Austen, autrice di cui scrisse “più la 

leggo più l’ammiro, la rispetto e m’inchino a lei”. 
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Edizione integrale “Juvenilia”, Rogas 
18 agosto 2017, JASIT 

 

Il 27 luglio 2017 è stata pubblicata da Rogas l’edizione integrale de-

gli Juvenilia di Jane Austen nella traduzione di Stefania Censi e 

Adalgisa Marrocco, con una introduzione di Beatrice Battaglia e uno 

scritto di Virginia Woolf. 

 

Scheda del libro 

Juvenilia 

di Jane Austen 

Traduzione di Stefania Censi e Adalgisa 

Marrocco 

Introduzione di Beatrice Battaglia 

Con uno scritto di Virginia Woolf 

Casa Editrice: Rogas 

Formato: Copertina cartonata 

Pagine: 372 

Prezzo: 23,90 Euro 

Data pubblicazione: 27 luglio 2017 

ISBN: 9788899700126 

 

Nota editoriale 

I Juvenilia sono le opere scritte da Jane Austen adolescente, dal 1787 

al 1793 e corrette anche in seguito fino alla vigilia della pubblicazio-

ne di Sense and Sensibility (1811). Il timore che la singolarità e la 

tagliente ironia di questi scritti giovanili potessero nuocere 

allʼimmagine della scrittrice impedì la loro diffusione per lungo tem-

po. I ventisette brani sono raccolti in tre quaderni manoscritti, intito-

lati dallʼautrice come si soleva fare coi volumi dei romanzi contem-

poranei (Volume the First, Volume the Second, Volume the Third). 

Si tratta di materiale eterogeneo, sia per quanto concerne la lunghez-

za che il genere: troviamo frammenti, romanzi brevi, romanzi episto-

lari, pezzi teatrali, versi e perfino un saggio storico. Allʼindomani 

delle prime novecentesche pubblicazioni, Virginia Woolf espresse 

sorpresa e ammirazione per questi scritti giovanili, ma fu G. K. Che-
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sterton il primo ad annoverare Jane Austen nella tradizione 

dellʼeccentrico, del burlesque e della parodia, accanto ad autori come 

Chaucer, Defoe, Swift, Fielding, Sterne, Butler. 

Nella pagina dedicata alle edizioni italiane potete trovare tutte le edi-

zioni tradotte e disponibili degli Juvenilia. 

 

http://www.jasit.it/edizioni-italiane/lettere-altre-opere/
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Jane Austen Grand Tour a Perugia: Lady Susan 
5 ottobre, JASIT 

 

Dopo la seguitissima e apprezzatissima tappa di Pisa, il Jane Austen 

Grand Tour passa da Perugia il 28 ottobre 2017. Il viaggio in Italia di 

Jane Austen e delle sue opere, organizzato dalla Jane Austen Society 

of Italy (JASIT) nell’anno del Bicentenario della morte dell’autrice, 

riguarderà questa volta il suo romanzo epistolare giovanile, Lady Su-

san, che proprio due anni fa ha visto la sua trasposizione cinemato-

grafica con Amore e inganni di Whit Stillman. 

Il nostro Grand Tour sta volgendo al termine. Dopo gli incontri di 

Padova (Emma), Lecce (Ragione e Sentimento), Bologna (L’Abbazia 

di Northanger), Milano (Persuasione) e Pisa (Orgoglio e pregiudi-

zio); e dopo il viaggio che ha portato a giugno i nostri soci in Austen-

land, è il turno di Perugia di ospitare Jane Austen e le sue opere. 

Questa sesta e penultima tappa si occuperà, oltre che di Lady Su-

san, anche di Grand Tour e viaggi austeniani, con una passeggiata tra 

le vie della città in mattinata e la presentazione nel pomeriggio del 

diario di viaggio di Constance Hill: Jane Austen. I luoghi e gli amici 

che, pubblicato dalla casa editrice umbra Jo March nel 2013, è giunto 

alla sua seconda edizione. 

 

Ore 10.30 

PERUGIA E I GRAND TOUR NELLA LETTERATURA 

Tutti gli interessati si incontreranno davanti a Palazzo della Penna, 

via Prospero Podiani, 11, per una passeggiata nel centro storico di 

Perugia in cui si parlerà di Grand Tour nella letteratura. 

Ad accompagnare i partecipanti ci saranno Laura Taramelli (Comune 

di Perugia, Assessorato alla Cultura, Circolo dei Lettori Perugia), 

Valentina Gargiulo e Alessandra Migliarini (Servizio Civile del Co-

mune di Perugia). 

 

Ore 12.30 

PAUSA PRANZO LIBERA 

 

 

http://circolodeilettori.comune.perugia.it/
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Ore 17.00 Palazzo della Penna, Salone d’Apollo 

JANE AUSTEN IERI E OGGI. LA SUA FAMA A DUECENTO 

ANNI DALLA MORTE 

a cura di Gabriella Parisi (JASIT). Interverrà Lorenza Ricci (Casa 

Editrice Jo March) sul diario di viaggio di Constance ed Ellen Hill 

Jane Austen. I luoghi e gli amici. 

 

a seguire: 

LADY SUSAN 

a cura di Giuseppe Ierolli (JASIT) 

Seguirà un dibattito aperto a tutti i presenti. 

 

L’incontro è gratuito e a ingresso libero (fino ad esaurimento dei po-

sti disponibili), quindi non è necessaria alcuna prenotazione. 

 

Evento in collaborazione con Comune di Perugia, Circolo dei Lettori 

Perugia, Museo Civico Palazzo della Penna, Casa editrice Jo March. 

 

 

http://turismo.comune.perugia.it/
http://circolodeilettori.comune.perugia.it/
http://circolodeilettori.comune.perugia.it/
http://turismo.comune.perugia.it/poi/museo-civico-di-palazzo-della-penna
http://www.jomarch.eu/
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Jane Austen Grand Tour a Roma: Mansfield Park 
2 novembre 2017, JASIT 

 

Il Jane Austen Grand Tour è giunto all’ultima tappa: a Roma, vener-

dì 24 novembre alle 17 preso la Casa delle Letterature, Piazza 

dell’Orologio, 3, a due passi da Piazza Navona. Il viaggio in Italia di 

Jane Austen e delle sue opere, organizzato dalla Jane Austen Society 

of Italy (JASIT) nell’anno del Bicentenario della morte dell’autrice, 

riguarderà questa volta il romanzo più complesso e sfuggente 

dell’autrice: Mansfield Park. 

Abbiamo portato Jane Austen a Padova con Emma, a Lecce con 

Ragione e sentimento, a Bologna con L’abbazia di Northanger, a Mi-

lano con Persuasione, a Pisa con Orgoglio e pregiudizio e a Perugia 

con Lady Susan, ma, così come previsto dall’etichetta dell’epoca, 

abbiamo anche restituito la visita con il viaggio che ha portato a giu-

gno i nostri soci in Austenland. 

A Roma ci sarà Giuseppe Ierolli, uno dei soci fondatori di JASIT, 

insieme a Nadia Terranova, scrittrice, traduttrice e janeite. 

Vi aspettiamo. L’ingresso è libero fino a esaurimento posti. 

 

Evento in collaborazione con: 

 

– Casa delle Letterature 

– Assessorato alla Crescita Culturale 

– Biblioteche di Roma 

 

https://www.comune.roma.it/pcr/it/casa_delle_letterature.page
https://www.comune.roma.it/pcr/it/pagine_assessorato.page
http://www.comune.roma.it/pcr/it/biblioteche_di_roma.page
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Novità editoriale: Il corpo di Jane Austen 
30 novembre 2017, Mara Barbuni 

 

Vi presentiamo oggi una novità editoriale molto interessante: il sag-

gio Il corpo di Jane Austen di Roberta Grandi (Editpress, 2017). 

 

Questo studio si sviluppa attraverso l’analisi 

del discorso su desiderio e repressione della 

carne in Austen. La critica ha spesso descritto 

le opere di Jane Austen come testi in cui il 

corpo scompare, in cui la passione tace. Ep-

pure gli appassionati austeniani sanno quanto 

questo sia lontano dalla propria esperienza di 

lettura. In questo libro si rintraccia la presen-

za della fisicità nei romanzi canonici di Jane 

Austen dimostrandone il valore metaforico e 

allusivo. Di grande importanza sono in questo 

contesto le versioni cinematografiche 

dell’opera austeniana, che rendono visibile il tessuto retorico e stili-

stico mettendo in luce una sostanziale corrispondenza di tropi, tecni-

che e valori. 

L’autrice, Roberta Grandi, è ricercatrice di Letteratura Inglese 

presso l’Università della Valle d’Aosta. Ha pubblicato articoli e sag-

gi dedicati ai romanzi di Jane Austen, agli adattamenti cinematogra-

fici e alla fanfiction austeniana ma si occupa anche di riscritture e 

burlesque shakespeariani e di A.E.W. Mason. È autrice di pubblica-

zioni nazionali e internazionali e di una monografia, King Lear dopo 

Shakespeare. Adattamenti, riscritture, burlesques (1681-1860), 2013. 

 

Scheda del libro 

Il corpo di Jane Austen. Incarnazioni letterarie e filmiche tra deside-

rio e repressione 

di Roberta Grandi 

Editore: Editpress 

Prima edizione: settembre 2017 

Pagine: 250 

https://i1.wp.com/www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2017/11/cop_Grandi_fronte.jpg
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ISBN: 9788897826675 

Euro 18 

 

Sul web: http://www.editpress.it/cms/book/il-corpo-di-jane-austen 

 

http://www.editpress.it/cms/book/il-corpo-di-jane-austen
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Primo “tè sociale” JASIT per celebrare Jane 

Austen nel giorno del suo compleanno 
17 dicembre 2017, JASIT 

 

Sta per chiudersi questo intensissimo 2017, l’anno del Bicentenario 

dei Bicentenari, quello della morte dell’autrice, che segna l’apice 

della lunga serie di ricorrenze che stiamo celebrando dal 2011 a rit-

mo sostenuto, nel ricordo dei duecento anni trascorsi dalla prima 

pubblicazione dei romanzi maggiori. 

Fin dalla sua nascita, l’associazione Jane Austen Society of Italy 

ha desiderato organizzare un ritrovo conviviale e informale dedicato 

ai soli Soci, come una cena o un pranzo sociali. Quest’anno, il Con-

siglio Direttivo ha pensato che fosse arrivato il momento giusto e ha 

scelto il 16 dicembre per celebrare questa condivisione tra Soci, pro-

prio nel giorno del compleanno dell’autrice – che in questo 2017 ca-

de in un momento significativo: la fine del Bicentenario della morte 

e l’inizio del Bicentenario degli due romanzi pubblicati postumi, 

L‘Abbazia di Northanger e Persuasione che, usciti il 20 dicembre 

1817 con un frontespizio datato 1818, sarà celebrato per tutto il pros-

simo anno. 

Per dare al maggior numero di Socie e Soci la possibilità di parte-

cipare arrivando da diverse parti d’Italia nella città sede 

dell’associazione, Bologna, è stato scelto di svolgere l’iniziativa al 

pomeriggio all’ora del tè, e per questo JASIT lo ha chiamato “tè so-

ciale”. 

A beneficio delle Socie e dei Soci che non erano presenti, ecco un 

foto-racconto di questo che speriamo possa diventare il primo di tanti 

ritrovi sociali annuali. 

Il 16 dicembre, presso Les Pupitres, un locale del centro di Bolo-

gna, alle 16:30 è iniziato il tè sociale a cui hanno partecipato una 

ventina di Soci JASIT e qualche loro ospite non socio. Per JASIT, 

erano presenti Silvia Ogier e Petra Zari. 

Il tè si è aperto con una breve introduzione sulle ricorrenze auste-

niane che stanno per finire (il bicentenario della morte) e che inizie-

ranno a breve (il bicentenario dei due romanzi postumi), sull’attività 

di JASIT nel 2017 segnate dal Jane Austen Grand Tour in Italia (set-
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te incontri in altrettante città, dedicati ai romanzi maggiori e a Lady 

Susan) e dal viaggio sociale Sulle tracce di Jane Austen in Inghilterra 

lo scorso giugno, e infine sulle pubblicazioni in lingua italiana che le 

case editrici hanno dedicato all’autrice durante il 2017. 

Dopo alcune conversazioni su Jane Austen, è arrivato il momento 

del quiz su vita e opere dell’autrice. Ecco qualche esempio, in ordine 

sparso: 

 

– Come si chiamano la madre e la sorella di Jane? 

– Qual è la data (completa) di prima pubblicazione di Ragione e Sen-

timento? 

– Come si chiama la sorella preferita di Fanny Price? 

– In L’Abbazia di Northanger appare un personaggio storico. Chi è? 

– A chi fu dedicato il romanzo Emma? E gli altri romanzi maggiori? 

– Chi pronuncia la frase “Mi sento di dire che in fondo non c’è alcu-

no svago come la lettura!”, e in quale romanzo? 

– Quanti anni ha Anne Elliot all’inizio del romanzo Persuasione? 

 

Al termine, a tutti i partecipanti sono state consegnate le cartoline 

con le copertine delle edizioni speciali Bicentenario di JASIT pub-

blicate finora ed è stata estratta a sorte l’assegnazione di una tazza 

JASIT, come ricordo speciale della giornata. 

Buone letture austeniane a tutte/i e al prossimo 16 dicembre! 
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I Bicentenari – 20 dicembre 2017: L’Abbazia di 

Northanger e Persuasione 
20 dicembre 2017, JASIT 

 
Miss Catherine per il momento l’ho messa da parte, e non so se la ti-

rerò di nuovo fuori; – ma ho qualcosa pronto per la Pubblicazione, 

che potrebbe forse uscire nel giro di circa un anno. È breve, 

all’incirca la lunghezza di Catherine. – Tienilo per te. 

 

Non sorprenderti se scoprirai che lo Zio Henry è a conoscenza che ne 

ho un altro pronto per la pubblicazione. Non ho potuto dirgli di No 

quando me l’ha chiesto, ma non ne sa nulla di più. – Non ti piacerà, 

perciò non essere impaziente. Forse potrebbe piacerti l’Eroina, per-

ché è quasi troppo buona per me. 

 

In questi due brani, tratti da due diverse lettere del mese di marzo 

del 1817, Jane Austen rivela alla destinataria, la nipote Fanny 

Knight, di avere già un nuovo romanzo pronto per essere pubblicato. 

Nel primo brano, in particolare, accomuna il nuovo romanzo – che, 

ovviamente, è Persuasione – ad un altro, qui chiamato in causa con il 

nome della protagonista, Catherine. Si tratta, ovviamente, 

dell’Abbazia di Northanger. 

I due romanzi effettivamente avranno un destino comune poiché, 

cinque mesi dopo la morte della loro autrice, saranno pubblicati in-

sieme dall’editore John Murray il 20 dicembre 1817, in quattro vo-

lumi, con frontespizio datato 1818, com’era consuetudine all’epoca 

per i romanzi usciti alla fine dell’anno. 

 Oggi, perciò, in tutto il mondo si celebra il 200° compleanno di 

L’Abbazia di Northanger e Persuasione e si inaugura l’ultimo bicen-

tenario austeniano, che sarà celebrato per tutto il 2018. 

Noi di JASIT siamo convinti che il modo migliore per festeggiare 

il Bicentenario di un romanzo austeniano sia leggerlo (o rileggerlo) 

cogliendo così l’occasione per approfondirne la conoscenza. 

Questo è particolarmente importante per L’Abbazia di Northanger 

e Persuasione, perché sono gli ultimi due romanzi pubblicati, postu-

mi, ed il loro Bicentenario “inizia” nell’anno del Bicentenario della 

morte dell’autrice. Inoltre, tra i sei romanzi maggiori, sono tenden-
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zialmente meno conosciuti e sottovalutati, anche tra gli ammiratori di 

Jane Austen. 

Per questo, consolidando una tradizione inaugurata nel 2013 con 

Orgoglio e Pregiudizio, e proseguita nel 2014 con Mansfield Park e 

nel 2015 con Emma, anche oggi desideriamo fare a tutti i lettori gli 

auguri di un Buon Bicentenario di L’Abbazia di Northanger e di Per-

suasione raccogliendo in questo articolo i nostri contributi. 

Cogliamo l’occasione per annunciare che per il 2018 è in prepara-

zione l’edizione speciale Bicentenario di JASIT anche di questi due 

romanzi. I libri già disponibili sono elencati alla pagina Pubblicazio-

ni. 

Ricordiamo che la prima edizione di questi romanzi ebbe, come i 

precedenti, un frontespizio anonimo poiché riportava l’indicazione 

By the author of Pride and Prejudice, Mansfield Park, etc. 

(Dell’autore di Orgoglio e Pregiudizio, Mansfield Park, ecc.). Tutta-

via, rivelò al pubblico il nome dell’autrice perché conteneva una 

Biographical Notice of the Author (Nota biografica sull’autore) scrit-

ta dal fratello di Jane Austen, Henry. 

 

http://www.jasit.it/pubblicazioni/
http://www.jasit.it/pubblicazioni/
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Tesseramento JASIT 2018. Nuove iscrizioni, 

Rinnovi, Regali 
27 dicembre 2017, JASIT 

 

È già possibile iscriversi a JASIT per il 2018. 

 

– Per i Soci iscritti nel 2017 

I Soci possono già rinnovare l’iscrizione per il 2018. 

C’è tempo fino al 31 gennaio 2018, con le modalità previste nella 

pagina “Iscriviti” del sito, ovvero inviando a iscrizioni@jasit.it la 

conferma dell’avvenuto versamento dell’importo previsto per il rin-

novo, 15 euro. Nel materiale che invieremo ai soci che rinnovano sa-

rà compreso un bollino adesivo da applicare sulla tessera per validar-

la per il nuovo anno. 

 

– Per chi non è ancora Socio JASIT e desidera iscriversi 

È possibile iscriversi a JASIT fin d’ora. 

 

Per le modalità da seguire e il pagamento della quota di 20 euro, ri-

mandiamo sempre alla pagina “Iscriviti“, dove sono disponibili lo 

statuto dell’associazione, il modulo e tutti i dettagli. 

 

– Per chi vuole fare un regalo 

Scrivere a info@jasit.it per sapere come fare. 

 

Di seguito, le prerogative di chi si associa (tessera e materiale esclu-

sivo, rivista letteraria, entrata gratis alla casa di Jane Austen a Chaw-

ton, vita associativa, donazioni e gadget di ringraziamento). 

 

– Materiale soci JASIT 2018 

Quest’anno, abbiamo scelto un calendario composto da 12 pagine 

contenenti delle citazioni da romanzi e lettere di Jane Austen. Le pa-

gine sono staccabili col passare dei mesi e possono essere usate come 

segnalibro tra i vostri volumi. 

 

http://www.jasit.it/iscriviti/
http://www.jasit.it/iscriviti/
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Il nuovo calendario esclusivo per i Soci JASIT (foto e design: Petra 

Zari) 

 

Essere Socia/o JASIT dà diritto di: 

– ricevere la Tessera Socio (solo alla prima iscrizione) e, annualmen-

te, il materiale esclusivo della Jane Austen Society of Italy (JASIT) 

su progetto grafico originale di Petra Zari, diverso per ogni anno; 

– ricevere nel mese di ottobre la Rivista dell’Associazione “Due pol-

lici d’avorio” in formato PDF, contenente articoli, traduzioni, recen-

sioni e approfondimenti sulla vita e le opere di Jane Austen. Per i 

dettagli: Pagina Due Pollici d’avorio; 

– entrare con ingresso gratuito al Jane Austen’s House Museum di 

Chawton (presentando la tessera JASIT alla cassa); 

– avere l’opportunità di partecipare attivamente alle attività 

dell’Associazione. 

 

Donazioni 

È possibile sostenere l’associazione e le sue attività anche facendo 

donazioni liberali (tutti possono farle, non è necessario essere Soci). 

Per incentivare e ringraziare le donazioni, abbiamo pensato a degli 

oggetti di ringraziamento. Per i dettagli: Pagina Donazioni. 

 

Un sentito grazie da parte dei cinque Soci Fondatori e membri del 

Consiglio Direttivo di JASIT per il vostro sostegno all’attività 

dell’Associazione, che fornisce contenuti, informazioni, approfondi-

menti su Jane Austen 365 giorni all’anno. 

 

 

http://www.jasit.it/pollici-davorio/
http://www.jasit.it/donazioni-e-gadget/
http://www.jasit.it/chi-siamo/
http://www.jasit.it/chi-siamo/
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Traduzioni italiane dei sei “romanzi canonici” 
 

Nel “Catalogo del Servizio Bibliotecario Nazionale” sono elencate oltre 

cinquecento edizioni di opere di Jane Austen tradotte in italiano. Di seguito, 

in ordine cronologico, le prime edizioni di ciascuna traduzione. 

 

 

Ragione e sentimento (Sense and Sensibility, Egerton, 1811) 

• Evelina Levi (Sensibilità e buon senso), Ed. Astrea, Roma, 1945 

• Berto Minozzi, Ed. Cavallotti, Milano, 1951 

• Enrica Ciocia Castellani (Elinor e Marianne), SAIE, Torino, 1957 

• Beatrice Boffito Serra (Senno e sensibilità), Rizzoli, Milano, 1961 

• Valentina Bianconcini (Sensibile amore), Capitol, Bologna, 1961 

• Rosanna Sorani (L’eterno contrasto), Fabbri, Milano, 1969 

• Stefania Censi, Theoria, Roma-Napoli, 1991 

• Pietro Meneghelli (Senno e sensibilità), Newton Compton, Roma, 

1995 

• Franca Severini, Barbera, Siena, 2007 

• Monica Luciano, Mondadori, Milano, 2007 

• Luca Lamberti, Einaudi, Torino, 2010 

• Renato Chiaro, Dalai, Milano, 2011 

• Marianna D'Ezio, Giunti, Firenze, 2014 

• Beatrice Masini, Rizzoli, Milano, 2017 

 

 

Orgoglio e pregiudizio (Pride and Prejudice, Egerton, 1813) 

• Giulio Caprin (Orgoglio e prevenzione), Mondadori, Milano, 1932 

• ?, A.B.C., Torino, 1934 

• Itala Castellini e Natalia Rosi, Tariffi, Roma, 1945 

• Berto Minozzi, Cavallotti, Milano, 1950 

• Francesco Dall'Orso, SAS, Torino, 1952 

• Maria Luisa Agosti Castellani, Rizzoli, Milano, 1952 

• Giulietta Cardone Cattaneo, Carroccio, Bologna, 1952 

• Elena Bairati, SAIE, Torino, 1956 

• Alessandra B. Migliarini, Boschi, Milano, 1956 

• Giorgio Milesi, G. Maradei, Milano, 1957 

• Liliana Silvestri, Labor. stampa, Milano, 1957 

• Luisa Chini, Capitol, Bologna, 1959 
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• Rosa Pino, Fabbri, 1959 

• Vittorina Bellacomba, UTET, Torino, 1959 

• Iginia Dina, Bulgarini, Firenze, 1966 

• A. C., Edizioni Paoline, Roma, 1967 

• Maria Pia Balboni, Fabbri, Milano, 1968 

• L. Corsini, Piccoli, Milano, c.1969 

• Anna Gerola, Ferni, Ginevra, c.1974 

• Isa Maranesi, Garzanti, Milano, 1975 

• L. Ciotti Miller, La Tartaruga, Milano, 1979 

• ?, Peruzzo, Sesto San Giovanni, 1985 

• R. Cenni, Malipiero, Bologna, 1985 

• Alessandra Lavagnino, Giunti Marzocco, Firenze, 1988 

• Stefania Censi, Theoria, Roma, 1994 

• Donatella Cena, Gulliver, Santarcangelo di Romagna, 1995 

• Susanna Basso, Frassinelli, Milano, 1996 

• Cecilia Montonati, Demetra, Colognola ai Colli, 1999 

• Barbara Placido, L’Espresso, Roma, 2004 

• Melania La Russa, Barbera, Siena, 2007 

• Fernanda Pivano, Einaudi, Torino, 2007 

• Giovanna Ponte, Dalai, Milano, 2011 

• Claudia Manzolelli, Rizzoli, Milano, 2013 

• Marina Migliavacca Marrazza, De Agostini, Novara, 2016 

 

 

L’abbazia di Northanger (Northanger Abbey, Murray, 1818) 

• Teresa Pintacuda, Garzanti. Milano, 1959 

• Valentina Bianconcini (Katherine Morland), Capitol, Bologna, 
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• Anna Banti (Caterina), Giunti, Firenze, 1978 

• Linda Gaia, Theoria, Roma-Napoli, 1982 

• Anna Luisa Zazo, Mondadori, Milano, 1982 

• Elena Grillo, Newton Compton, Roma, 1994 

• ?, Fabbri, Milano, 2005 

• Silvia Fiorini, Barbera, Siena, 2008 

• ?, Crescere Edizioni, Varese, 2012 

• Cecilia Mutti, Nuova Editrice Berti, Parma, 2016 
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Mansfield Park (Mansfield Park, Egerton, 1814) 

• Ester Bonacossa della Valle di Casanova e Diana Agujari Bona-

cossa, Edizioni per il Club del libro, Novara, 1961 

• Luciano Gallino, Einaudi, Torino, 1962 

• Antonella Chini e Valentina Bianconcini (Villa Mansfield), Capi-

tol, Bologna, 1965 

• Simone Buffa di Castelferro, Garzanti, Milano, 1983 

• Maria Felicita Melchiorri, Newton Compton, Roma, 1998 

• Laura De Palma, Rizzoli, Milano, 1999 

• Maria Luisa Agosti Castellani, Fabbri, Milano, 2004 

• Simona Sangiorgi, Rusconi, Santarcangelo di Romagna, 2012 

• Luca Lamberti, Einaudi, Torino, 2013 

 

 

Emma (Emma, Murray, 1816) 

• Mario Casalino, Ed. Ultra, Milano, 1945 

• Vittoria Tedeschi, La Caravella, Roma, 1945 

• Mario Praz, Garzanti, Milano, 1951 

• Giuseppina Maurier, Ed. Cavallotti, Milano, 1952 

• Francesco Dall’Orso, SAS, Torino, 1953 

• Bruno Maffi, Rizzoli, Milano, 1954 

• ?, SAIE, Torino, 1959 

• Dante Virgili (La famiglia Woodhouse), Capitol, Bologna, 1959 

• Clara Brusasca, Bietti, Milano, 1963 

• Frank Wilson Kenyon?, Garzanti, Milano, 1965 

• ?, Edizioni mondiali, Milano, 1966 

• M. E. S., Edizioni Paoline, Catania, 1968 

• Vittoria Comucci, Fabbri, Milano, 1969 

• Alberto Salvadeo, Peruzzo, Sesto San Giovanni, 1986 

• Sandra Petrignani, Theoria, Roma-Napoli, 1996 

• Pietro Meneghelli, Newton Compton, Roma, 1996 

• Anna Luisa Zazo, Mondadori, Milano, 2002 

• Sara Donegà (La famiglia Woodhouse), Barbes, Milano, 2009 

• Giorgio Borroni, Barbera, Siena, 2009 

• Bruno Amato, Feltrinelli, Milano, 2017 

• Alessandro Ceni, Demetra (Giunti), Firenze, 2017 
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Persuasione (Persuasion, Murray, 1818) 

• Mario Casalino, M.A. Denti, Milano, 1945 

• Giulietta Cardone Cattaneo, Rizzoli, Milano, 1961 

• Antonella Chini (Ritorno a te), Capitol, Bologna, 1962 

• Romano Carlo Cerrone, UTET, 1982 

• Luciana Pozzi, Garzanti, Milano, 1989 

• Maria Luisa Castellani Agosti, Theoria, Roma-Napoli, 1995 

• Fiorenzo Fantaccini. Newton Compton, Roma, 1996 

• Anna Luisa Zazo, Mondadori, Milano, 2002 

• ?, Fabbri, Milano, 2005 

• Caterina Ciccotti, Barbera, Siena, 2009 
• Maria Baiocchi e Anna Tagliavini, Feltrinelli, Milano, 2015 
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Pubblicazioni JASIT 
 

 

Annuari JASIT 

 
Annuario 2013, raccolta degli articoli pubblicati nel 2013, progetto grafico 

di Petra Zari, febbraio 2014, pagg. 352. 

Disponibile in formato PDF gratuito: 

jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2014/07/Annuario-JASIT-

2013.pdf 

 
Annuario 2014, raccolta degli articoli pubblicati nel 2014, progetto grafico 

di Petra Zari, gennaio 2015, pagg. 217. 

Disponibile in formato PDF gratuito: 

jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2015/01/Annuario-JASIT-

2014.pdf 

 
Annuario 2015, raccolta degli articoli pubblicati nel 2015, progetto grafico 

di Petra Zari, gennaio 2016, pagg.191. 

Disponibile in formato PDF gratuito: 

jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2016/01/Annuario-JASIT-

2015.pdf 

 
Annuario 2016, raccolta degli articoli pubblicati nel 2016, progetto grafico 

di Petra Zari, gennaio 2017, pagg.141. 

Disponibile in formato PDF gratuito: 

http://www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2017/02/Annuario-

JASIT-2016.pdf 

 

Romanzi di Jane Austen, edizioni speciali dei bicentenari 

 
Orgoglio e pregiudizio, traduzione di Giuseppe Ierolli, progetto grafico di 

Petra Zari, ilmiolibro, gennaio 2013, pagg. 366. 

Acquistabile sul sito "ilmiolibro": 

ilmiolibro.kataweb.it/schedalibro.asp?id=921224 

 

Mansfield Park, traduzione di Giuseppe Ierolli, progetto grafico di Petra Za-

ri, ilmiolibro, aprile 2014, pagg. 516. 

http://www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2014/07/Annuario-JASIT-2013.pdf
http://www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2014/07/Annuario-JASIT-2013.pdf
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Acquistabile sul sito "ilmiolibro": 

ilmiolibro.kataweb.it/schedalibro.asp?id=1062000 

 
Emma, traduzione di Giuseppe Ierolli, progetto grafico di Petra Zari, ilmio-

libro, settembre 2015, pagg. 488. 

Acquistabile sul sito "ilmiolibro": 

ilmiolibro.kataweb.it/libro/narrativa/187564/emma-5/ 

 

Ragione e sentimento, traduzione di Giuseppe Ierolli, progetto grafico di 

Petra Zari, ilmiolibro, ottobre 2016, pagg. 352. 

Acquistabile sul sito "ilmiolibro": 

ilmiolibro.kataweb.it/libro/narrativa/283210/ragione-e-sentimento-

2/ 

 

 

Pubblicazioni originali JASIT 
 

Constance Hill, Jane Austen: i luoghi e gli amici, illustrazioni di Ellen G. 

Hill, introduzione di Silvia Ogier, traduzione di Silvia Ogier, Mara 

Barbuni, Gabriella Parisi e Giuseppe Ierolli, illustrazione di coperti-

na di Petra Zari, Jo March, in collaborazione con JASIT, Città di Ca-

stello, 16 dicembre 2013, pagg. 240. 

(Vedi, nel sito e nell'Annuario 2013, l'articolo: "Due passi per Au-

stenland. Jane Austern: i luoghi e gli amici di C. Hill, ed. Jo March, 

a cura di JASIT", 11 dicembre 2013). 

 

Janeites, traduzione di Giuseppe Ierolli, introduzione di Silvia Ogier, pro-

getto grafico di Petra Zari, febbraio 2014, pagg. 47. 

Contiene i due testi che hanno “inventato” la parola Janeite: 

- George Saintsbury, Prefazione a Orgoglio e pregiudizio, 1894 

- Rudyard Kipling, I Janeites, 1924 

Disponibile in formato PDF gratuito: 

jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2014/07/Janeites-JASIT-

ebook.pdf 

 

Speakers’ Corner, progetto grafico di Petra Zari, maggio 2014, pagg. 38 

I contributi su Jane Austen e dintorni dei lettori della Jane Austen 

Society of Italy. 

Scritti di Matilde Stamm Vitiello, Giada Greco, Romina Angelici, 

Patrizia Mureddu, Elisa Zirotti, Sabrina Spadaccini, The New Loite-

http://ilmiolibro.kataweb.it/schedalibro.asp?id=921224
http://ilmiolibro.kataweb.it/libro/narrativa/187564/emma-5/
http://www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2014/07/Janeites-JASIT-ebook.pdf
http://www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2014/07/Janeites-JASIT-ebook.pdf


Pubblicazioni JASIT 

95 

rer, Clara Gotto, Cristina Ascari, Micaela Barbuni 

Disponibile in formato PDF gratuito: 

jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2014/08/Speakers-Corner-

JASIT-2014.pdf 

 

Due passi per Austenland, progetto grafico di Petra Zari, giugno 2014, 

pagg. 71 

Raccolta dei post pubblicati da JASIT sui luoghi austeniani, ispirati 

dalla biografia di Constance Hill Jane Austen: I luoghi e gli amici. 

Scritti di Mara Barbuni, Giuseppe Ierolli, Silvia Ogier, Gabriella Pa-

risi, Petra Zari 

Disponibile in formato PDF gratuito: 

jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2014/08/Due-passi-per-

Austenland-JASIT.pdf 

 

Jane Austen. Antologia critica 1812-1894, traduzione di Giuseppe Ierolli, 

progetto grafico di Petra Zari, giugno 2014, pagg. 217 

Una raccolta di recensioni, saggi, articoli e contributi vari 

dell’Ottocento. Testi di Walter Scott, Richard Whately, Maria Jane 

Jewsbury, Charlotte Brontë, George Henry Lewes Léon Boucher e 

George Saintsbury, oltre ad alcune recensioni anonime e alle “Opi-

nioni” raccolte dalla stessa Jane Austen su Mansfield Park e Emma. 

Disponibile in formato PDF gratuito: 

jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2014/08/JA-Antologia-critica-

1812-1894.pdf 

 

Speakers’ Corner, progetto grafico di Petra Zari, dicembre 2014, pagg. 39 

I contributi dei lettori della Jane Austen Society of Italy sul tema: 

"Da Elizabeth a Fanny: il variegato universo delle giovani donne di 

Jane Austen". 

Scritti di Romina Angelici, Giuseppe Ierolli, Roberta Ingrao, Lucia 

D’Alessandro, Clara Gotto, Benedetta Lorenzoni, Elisa Zirotti, Mara 

Barbuni: 

www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2014/12/Speakers-

Corner-JASIT-dicembre-2014.pdf 

 

Tra intingoli e inchiostro. Il cibo nel mondo di Jane Austen, a cura di Mara 

Barbuni, febbraio 2015, pagg. 22. 

www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2015/02/Il-cibo-nel-

mondo-di-Jane-Austen.pdf 

http://www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2014/08/Speakers-Corner-JASIT-2014.pdf
http://www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2014/08/Speakers-Corner-JASIT-2014.pdf
http://www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2014/08/Due-passi-per-Austenland-JASIT.pdf
http://www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2014/08/Due-passi-per-Austenland-JASIT.pdf
http://www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2014/08/JA-Antologia-critica-1812-1894.pdf
http://www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2014/08/JA-Antologia-critica-1812-1894.pdf
http://www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2014/12/Speakers-Corner-JASIT-dicembre-2014.pdf
http://www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2014/12/Speakers-Corner-JASIT-dicembre-2014.pdf
http://www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2015/02/Il-cibo-nel-mondo-di-Jane-Austen.pdf
http://www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2015/02/Il-cibo-nel-mondo-di-Jane-Austen.pdf
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Speakers’ Corner, progetto grafico di Petra Zari, settembre 2015, pagg. 40 

I contributi dei lettori della Jane Austen Society of Italy sul tema: 

"Ricordi di viaggio in Austenland". 

Scritti di Luana Solla, Raffaella Amicucci, Alessandra Quattrocchi, 

Silvia Carnevale, Catia Boetti, Roberta Zanasi, Romina Angelici, 

Anna Carini, Valeria Altiero. 

www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2015/07/Speakers-

Corner-JASIT-3-Settembre-2015.pdf 

 

Emilia Bassi, La vita e le opere di jane Austen, trascrizione e note di Giu-

seppe Ierolli da La vita e le opere di Jane Austen e George Eliot 

(Mantegazza, Roma, 1914), introduzione di Mara Barbuni, progetto 

grafico di Petra Zari, gennaio 2016, pagg. 62. 

www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2016/01/Emilia-Bassi-

La-vita-e-le-opere-di-Jane-Austen-JASIT.pdf 

 

Speakers’ Corner, progetto grafico di Petra Zari, settembre 2016, pagg. 33 

I contributi dei lettori della Jane Austen Society of Italy sul tema: 

"Jane Austen al cinema e in TV". 

Scritti di Gabriella Parisi, Angela Caputo, Romina Angelici, Mara 

Barbuni, Silvia Frassineti, Giuseppe Ierolli. 

www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2016/08/Speakers-

Corner-JASIT-luglio-2016.pdf 

 

 

 

 

http://www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2015/07/Speakers-Corner-JASIT-3-Settembre-2015.pdf
http://www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2015/07/Speakers-Corner-JASIT-3-Settembre-2015.pdf
http://www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2016/01/Emilia-Bassi-La-vita-e-le-opere-di-Jane-Austen-JASIT.pdf
http://www.jasit.it/wordpress/wp-content/uploads/2016/01/Emilia-Bassi-La-vita-e-le-opere-di-Jane-Austen-JASIT.pdf
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Due pollici d'avorio, numero 7, febbraio 2017 
Rivista quadrimestrale riservata ai soci JASIT 

 

 

Borsette, lutti, sermoni noiosi e giochi di carte: 

le poesie di Jane Austen (prima parte) 
GIUSEPPE IEROLLI 

 

Un articolo che riguarda un angolo poco frequentato dell’opera austeniana; 

le sue poesie. Versi per lo più d’occasione, che permettono di scoprire mo-

menti quasi sempre privati visti con l’occhio ironico e disincantato di 

un’autrice che riusciva a cogliere il lato giocoso di fatti anche minimi e ba-

nali. Per ogni poesia sono ricostruite brevemente le circostanze che diedero 

origine ai versi. In questa prima parte vengono prese in esame le poesie 

scritte dal 1792 al 1809. 

 

 

Acquerello, silhouette, incisione e parole: L’aspetto di Jane Au-

sten in due secoli di ritratti tra realtà e rielaborazione 
SILVIA OGIER 

 

L’iconografia austeniana è ricca di ritratti alcuni dei quali, ai nostri giorni, 

in tutto il mondo sono ritenuti ufficiali e autentiche riproduzioni dell’aspetto 

di Jane Austen, pur essendo apocrifi o rielaborazioni fantasiose dell’unico, 

vero ritratto, peraltro incompleto, eseguito da Cassandra Austen nel 1810. 

In questo articolo, si ricostruisce l’aspetto di Jane Austen ripercorrendo 

questa galleria di ritratti, anche con l’aiuto di quelli letterari, forniti dalle 

biografie familiari. 

 

 

Da Austen a Woolf: lo sguardo «fuori» in The Voyage Out 
MARA BARBUNI 

 

Questo lavoro si sofferma su alcuni brani del romanzo di Virginia Woolf 

The Voyage Out (tradotto in italiano con il titolo La crociera), rinvenendovi 

tracce dell’influenza di Jane Austen, di cui Woolf scrisse più volte nei suoi 

saggi di critica letteraria. Lo scopo dell’articolo è individuare i dettagli della 

narrazione woolfiana che significano con maggiore chiarezza il “passaggio” 
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tra la scrittura classica, di età georgiana, a quella, rivoluzionaria, del primo 

Novecento. 

 

 

Il ballo in Ragione e sentimento 
GABRIELLA PARISI 

 

In questo numero, la rubrica «Lezioni di ballo con Jane Austen» si occupa 

di analizzare il ballo all’interno del primo romanzo pubblicato dalla scrittri-

ce nel 1811, Ragione e sentimento. Sebbene non ci siano delle scene dedica-

te a una festa da ballo in particolare, come, per esempio, accade in occasio-

ne del ballo di Netherfield in Orgoglio e Pregiudizio o della Crown Inn di 

Highbury in Emma, Ragione e sentimento risulta essere uno dei romanzi in 

cui si balla di più, e il ballo serve ancora una volta a definire meglio il com-

portamento, il carattere e lo stato d’animo dei vari personaggi. 

 

 

Figli illegittimi nel mondo di Jane Austen 
SUSANNAH FULLERTON 

 

Susannah Fullerton, Presidente della Jane Austen Society of Australia, con 

la quale JASIT intrattiene uno stretto rapporto di collaborazione e di amici-

zia, ci ha offerto, per farne una traduzione in italiano da pubblicare su Due 

pollici d’avorio, un capitolo del suo saggio Jane Austen and Crime, pubbli-

cato per la prima volta nel 2004. Il capitolo si intitola «Bastards» e analizza 

le figure dei figli illegittimi che hanno fatto la loro comparsa nella vita e 

nelle opere di Jane Austen. 

 

 

Sport e giochi nei romanzi di Jane Austen 
MANUELA CAPPON 

 

In questo articolo vengono prese in considerazione le attività sportive o lu-

diche citate negli scritti di Jane Austen, facendo riferimento al contesto sto-

rico e alle fonti primarie (i romanzi), anche nelle loro elaborazioni nelle tra-

sposizioni cinematografiche. 
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Riscoprire Ragione e sentimento: lettore superficiale 

vs lettore ideale, Elinor vs Marianne 
ANGELA SILEO 

Saggio vincitore del concorso di saggistica di JASIT 2016-17: 

«Riscoprire Ragione e sentimento» 

 

Il saggio si sofferma sulla figura di Charlotte Palmer come esempio della 

compagine di personaggi austeniani che possono essere considerati dei veri 

e propri fools, ma che, nascondendosi dietro la maschera della macchietta, 

hanno la libertà di esprimere opinioni scomode oppure di rivelare verità che 

rimangono celate agli altri. 
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Rivista quadrimestrale riservata ai soci JASIT 

 

 

Longbourn House e l’eloquenza della natura 
ELISA BOLCHI 

 

Questo articolo prende in esame una delle più recenti riletture della scrittura 

austeniana, Longbourn House di Jo Baker (Einaudi 2014), un romanzo che 

ricostruisce Orgoglio e pregiudizio offrendone una risposta contemporanea 

con i materiali e la potenza permanente di un classico. Il punto di osserva-

zione specifico di questo articolo è la ricerca della voce della natura, che in 

Longbourn House assume un ruolo preponderante. 

 

 

Jane Austen: innovatrice della letteratura per ragazzi e ragazze? 
LIVIA ROCCHI E VIRGINIA STEFANINI 

 

Questo articolo esplora le possibili radici austeniani dei personaggi «bambi-

ni» dal carattere anticonformista nella letteratura del XX secolo. Soffer-

mandosi sulle sue opere giovanili si può dimostrare, infatti, che Jane Au-

sten, oltre a essere un esempio come donna per le autrici successive, ha la-

sciato nei suoi scritti anche una delle prime bambine avventurose e ribelli 

della Children’s Literature. 

 

 

Da Pemberley a Paperopoli. 

Intervista a Teresa Radice e Stefano Turconi 
A CURA DI MARA BARBUNI 

 

Questo articolo presenta in anteprima la versione a fumetti Disney di Orgo-

glio e pregiudizio, la cui pubblicazione è prevista nel 2018. Mara Barbuni 

ha conversato con Teresa Radice e Stefano Turconi, sceneggiatrice e dise-

gnatore dell’opera, che hanno raccontato della loro carriera di fumettisti, del 

progetto austeniano e di tanti altri interessantissimi aspetti del loro lavoro e 

del loro rapporto con i classici della letteratura. 
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«Mothers of the Nation»: le donne e 

il dibattito politico nell’età di Jane Austen 
MARA BARBUNI 

 

Questo articolo intende raccontare le espressioni più importanti del dibattito 

politico femminile nell’età di Jane Austen, dimostrando come molte scrittri-

ci, compresa Austen, abbiano contribuito alla delineazione di un modello di 

società nuova, più aperta al dialogo interclassista e dedita a celebrare valori 

«moderni», quali il miglioramento dell’individuo, la compassione e la liber-

tà. 

 

 

Case nuove, mal di testa, dilemmi e santi in collera: 

le poesie di Jane Austen [seconda parte] 
GIUSEPPE IEROLLI 

 

Un articolo che riguarda un angolo poco frequentato dell’opera austeniana; 

le sue poesie. Versi per lo più d’occasione, che permettono di scoprire mo-

menti quasi sempre privati visti con l’occhio ironico e disincantato di 

un’autrice che riusciva a cogliere il lato giocoso di fatti anche minimi e ba-

nali. Per ogni poesia sono ricostruite brevemente le circostanze che diedero 

origine ai versi. In questa seconda parte vengono prese in esame le poesie 

scritte dal 1809 fino alla morte nel 1817. 

 

 

Dopo la parola fine: l’eredità di Jane Austen nei sequel 
GABRIELLA PARISI 

 

In prossimità del bicentenario della morte di Jane Austen analizziamo una 

delle sue tante eredità: i sequel, la prima e più naturale forma di derivati au-

steniani, nati in un primo momento come tentativi di completamento degli 

incompiuti, poi come veri e propri seguiti dei romanzi canonici. Al giorno 

d’oggi il fenomeno dei derivati si è moltiplicato: se ne possono contare a 

migliaia, con decine di pubblicazioni ogni mese in tutto il mondo, e nume-

rosissime forme. In questo articolo ci occupiamo solo di sequel in quanto 

seguiti, con alcuni degli esempi più notevoli, cercando di dare una motiva-

zione al fenomeno. 
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Il mito moderno di Jane Austen: 1817-2017 [prima parte] 
SILVIA OGIER 

 

L’articolo indaga l’affermazione mondiale dell’immagine di Jane Austen 

come autrice dalla doppia vita, divisa tra figura appartenente al canone lette-

rario e icona della cultura post-moderna, seguendo le pietre miliari lungo il 

suo cammino sulla scena pubblica a partire dalla sua prima apparizione nel 

1817 con la pubblicazione postuma di L’Abbazia di Northanger e Persua-

sione. 
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Rivista quadrimestrale riservata ai soci JASIT 

 

 

Note austeniane 
GIUSEPPE IEROLLI 

 

Una rapida carrellata dei brani in cui si menziona la musica nelle opere di 

un’autrice che l’aveva coltivata quasi quotidianamente nel corso della sua 

vita. Dagli esempi riportati si può constatare come la musica, nelle sue varie 

declinazioni, sia presente in molti modi, sia per mettere in luce caratteri, 

sentimenti e stati d’animo dei personaggi dei romanzi, sia per sottolineare 

alcuni sviluppi della trama, sia, infine, per alimentare il gusto parodico e 

umoristico sempre presente nell’opera austeniana. 

 

 

Il ballo de I Watson 
GABRIELLA PARISI 

 

Nel romanzo incompiuto “I Watson”, cominciato da Jane Austen intorno al 

1803 e mai portato a termine, si può leggere una mirabile scena di ballo – 

che fu molto apprezzata da Virginia Woolf – in cui vengono presentati molti 

dei personaggi che avrebbero dovuto prendere parte alla trama. 

 

 

Intervista a Manuela Santoni 
A CURA DI MARA BARBUNI 

 

Una conversazione con Manuela Santoni, autrice (sceneggiatrice e illusta-

trice) dell’albo a fumetti Jane Austen, uscito nel 2017 per la casa editrice 

BeccoGiallo. In questo graphic novel Santoni rappresenta la biografia di 

una Jane Austen giovane, tra ambizioni letterarie, moti del cuore e voglia di 

indipendenza. 
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Il mito moderno di Jane Austen: 1817-2017 [seconda parte] 
SILVIA OGIER 

 

La seconda parte della storia della fama di Jane Austen riprende dove era 

rimasta, cioè dal primo Novecento, e si concentra sull’immagine dell’autri-

ce rielaborata dai mezzi di comunicazione di massa, che ne hanno fatto una 

vera icona della cultura popolare contemporanea. Dal teatro alla radio, dal 

cinema alla televisione, non c’è mezzo espressivo moderno che non sia stato 

conquistato dalle storie dell’autrice e dalla sua figura di donna, alimentan-

done la conoscenza, l’appropriazione e la rielaborazione, in tutto il mondo. 

 

 

Non solo Chawton. Case di scrittori in Gran Bretagna 
MARA BARBUNI 

 

Le case degli scrittori sono sempre luoghi di grande interesse, perché sem-

brano contenere tutti i motivi di ispirazione che hanno consentito ai loro 

abitanti di creare le opere per le quali li ricordiamo e li amiamo. Questo ar-

ticolo intende suggerire ai lettori un lungo ma suggestivo itinerario in terra 

britannica, proponendo idee e informazioni utili per raggiungere e visitare 

alcune fra le case di scrittori più affascinanti del Regno. 

 

 

La società in punta di penna. Dopo Jane Austen, Edith Wharton 
MARA BARBUNI 

 

Questo articolo intende esplorare come, un centinaio d’anni dopo Jane Au-

sten, la scrittrice americana Edith Wharton sembri aver ricevuto a braccia 

aperte la sua eredità, proponendosi a sua volta come narratrice di costume e 

indagatrice delle dinamiche che strutturano e sostengono la collettività (o 

una sua parte). Così come Austen ha esaminato l’età dell’oro derivata 

dall’illuminismo e dal Neoclassicismo, Wharton si fa cronista della cosid-

detta Gilded Age e delle sue contraddizioni. 
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